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si ricovono 
Le associazioni presso tutti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
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ROMA. 
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Il nostro commercio coll’estero 


dal 1° gennaio al 30 settembre 


Importazioni. 


1590 ++ Lu 998,762,418 
1859 1 > 991836,379 
—L  8,074,466 

Esportazioni. 
+ + «+ L 618,303,545 
90,595 


— L. 73,187,050 

La depressione dei nostri scambi coll'estero, av- 
vertita negli scorsi mesì, si è maggiormente ag- 
gravata in settembre. 

Le importazioni che, nel confronto coll’anno pre- 
cedente presentavano tuttavia alla chiusura del 
primo semestre una differenza a vantaggio di 40 
milioni di lire, si ridussero, al 81 luglio, a circa 
97 milioni; al 31 agosto a due milioni e mezzo; e 
Alla fine di settembre il confronto ha mutato espres- 
sine con una differenza în meno di otto milioni 
di lire, 

"Trattandosi di importazioni, può darsi che tutto 
il male non venga per nuocere: ma dal lato della 
attività nazionale il danno è indiscutibile. 

Parimenti sfavorevoli sono i risultati, che si ri- 

no, riguardo alle nostre esportazioni : 
al 30 giugno (in meno) L. 52,36 

al 31 luglio » » 60,210, 180 
al 31 agosto > » 67,308,510 
al 30 settembre» » 73,187,050 

D' eccedenza dell’ entrata sull’ uscita, che per i 
nove mesi del 1889 si ei imitata a 300 milioni 
di lire, per il corrispondente periodo del 1890 è 
Salita nd oltre 365. E questo è più grave ancora. 

E' superfluo ripetere le cause della sconfortante 
situazione ; le ragioni sono identiche a quelle ad- 
dotte per lo passato, essendo mutata l' entità, ma 
non il significato delle cifre. 

Si accentua sempre più il ristagno nel movi. 
mento del grano, dei ferri lavorati © dei prodotti 
serici mentre non accenna a risveglio lo sdazia- 
mento dei filati e dei tessuti ; per questi però la 
calma del traffico è giustificata dal crescente svi- 
luppo delle industrie paesane, del quale abbiamo 
una prova indiscutibile negli acquisti delle mate- 
rie prime, cioè: dal 1° gennaio al 30 settembre del 


1888 1889 1890 
Juta ed altri veg. 

filnm. assimilati quint, 79,589 105,237 127,677 
Cotone greggio id. 664,116 759,493. 845,565 


La statistica non ci porge clertenti attendibili 
per constatare, se un egual progresso si sin rea- 
lizzato nell’ industria Bamiera : dacchè, com'è 
noto, le lane estere non sopperiscono che in mi- 
nor parte al {abisogno delle mani 
è da ritenere, che la cosa stia re 
vendolo arguire dai limitati sdaziamenti di tessuti 
della specie, ridotto nella proporzione di 40,000 
quintali all'anno, laddove in passato si aggirava 
intorno ai 60,000. 

Anche per i tess movimento dei 
prodotti stranieri è lungi dal rappresentare il mo- 
timento medio dei periodi anteriori al vigente re- 
gime doganale; ma qui dobbiamo rilevare il fatto, 
che coll'importazione si è pure ristretta l’esporta- 
zione ; la qual cosa significherebbe, che la mag- 
gior Attività industriale si converge a beneficio 
del consumo interno, menomando notevolmente la 
concorrenza straniera, 

]ì decremento nello stazamento dei ferri la- 

È è salito in nove mesi a quintali 461,179, 
tà che, nei riguardi fiscali, si traduce in un 
introito di oltre 4 milioni. L' importazione 
io prime, come si scorge dai seguenti 

‘sta tuttavia in corrispondenza colla rag- 


1889 Differenza 
Quintali Quintali 


temi di ferro 1,356,208 
in pani 999688 


$,244 — 120,348 

pali vanno pren- 
dendo più larga parte n 0 dei nostri sta- 
bilimenti. 

Non dobbiamo del resto dimenticare, chela crisi 
edilizia, non peranco in via di soluzione, esercita 
pur sempre un'azione deprimente su questo com- 
mercio ; mentre per lenire le critiche condizion 
in cui versano le classi lavoratrici, il governo ste 
so è venuto nella deliberazione di vale 

osiruzioni navali ed in quelle altre, che lo 
no, esclusivamente di materiali prodotti în 


* noto, difatti, che la corazzata Sardegna, re 
centemente varatasi alla Spezia, è stata co 

con ferri, acciai ed aitri materiali di produ 
paesana 3 mentre il ministro dei lavori publ 

ha assicurato agli stabilimenti meccanici di Mila- 
no la provvisi mobile: ferroviario, 
che sarà per oecorrere d'ora imanzi. 

Ti nostro sviluppo industriale è del resto ampia- 
mente attestato anche dalle crescenti importazioni 
dei generi per tinta, di pelli crudo, di carbon fos- 
sile, di semi oleosi ece. 

Una nota molto sgradita la troviamo nel 
fico del bestiame da macello, mentre, cosa curio- 
sù, îl prezzo della carne, specie a Roma, è più &- 
levato che a Parigi! 

Pochi anni adeietro non si sarchbe creduto al- 
l'inversione della parabola : ancora nel 1888 que- 
sto commercio rappresentava una delle più fioride 
risorse della nostra agricoltura; l'uscita  eccedeva 

Sto l'entrata. Presentemente invece siamo 

i ad un'esportazione così sparuta, che può 

essere considerata come la negazione del commer- 
cio; mentre siamo per di più diventati sensibil- 
mente tributari all'estero; ecco i risultati dei nove 
mesi: 

* n rrur: (importazione N. 20381 
Animali bovini (esportazione » 15,216 
Attenua la situazione il risveglio che riscontria- 

mò nel commercio dei suini, per il quale l'espor- 
tazione dei nove mesi scorsi è stata di 83,000 capi 
in confronto a 19,791 dello stesso periodo dell’an- 
no scorso. 

‘Chiudinmo questa breve rassegna aggiungendo 
che la diminazione del commercio d'uscita è do- 
vuta per 40 milioni al vino cd all'olo d'oliva; 
per la rimanente somma ai prodotti serici. 

Sono 73 milioni di meno e per un paese come 
fl nostro 73 milioni di meno in nove mesi è molto! 


POLITICA E DIPLOMAZIA | 


(N.) Vienna, 20, 2,10 pom. — Si conferma 
imminente la partenza dell'ex Re Milano da Bel- 
grado. 


(S) vienna, 19, — Il principe di Galles e 
VÌuiperatore si scambiarono oggi visita. 
era, ni Castello di Schoenbrunn, vi fu pranzo 
di gala in onore del principe di Galles. 


che merita conferma, secon 

giatore avrebbe tirato sullo 7 

alla staziono di Porietcha, guando l'Imperatore 
sitorneva dalle manovre di Volinnia. 


.(N.) New=York, 20, 8.10 ant. — Corre voce 
ai Washington che lo Czarevitch visiterà in breve 
gli Stati Uniti in incognito. 

(N.) Berlino, 20, 2 pom. — Il principe AL 
berto di Prussia, Reggente del Brunswick, darà 
giovedì, venerdì © sabato di questa settimana, 
delle grandi partite di caccia a Blankenbourg in 
onore del duca di Connaught. 

Vi assisteranno, oltre all'Imperatore, al principe 
Enrico e al principe Federico Leopoldo, oltre 60 
fra principi e membri della aristocrazia prussiana. 

.) Mentone, 20,— L' Imperatrice d'Austria 
Ungheria è qui giunta a bordo del Chazalie ed è 
ripartita per San Remo, ove il suo yacht la rag- 
giungerà per condurla a Genova. 


(X.) New-York, 20, $ ant. — Si annunziano 
le dimissioni del signor Emilio de Mumago, mini- 
stro spagnuolo a Washington. 


(8.) Sam Remo, 30. — A mezzodi giunse il 
yacht danese Chazalie, che il suo proprietario 
mise a disposizione dell’Imperatrice d'Austria-Un- 
gheria. 

L'Imperatrice si è recata oggi a visitare l'Ar- 
ciduea Luigi Salvatore che dimora colla famiglia 
nella villa Rambaldi, 

Stasera, alle ore sei, S. M. imbarcata sul 
Chazalie, è passerà la' notte a bordo. 
n me 


La questione di Kassala 
An 

Il Times ha.da Vienna: « Sembra che ultima- 
mente il governo francese entrasse in relazioni 
confidenziali colla Porta, allo scopo di assicurarsi 
il suo appoggio nella questione di Kassala, qua- 
lora l'Inghilterra si decidesse a cedere quella città 

l'Italia. 

Sembra, inoltre, che la Porta fosse disposta ad 
unirsi al governo francese per protestare contro 
la cessione che, come si credeva allora, stava per 
essere firmata a Napoli. 

Lord Salisbury fa informato di questi procedi» 
menti, e, si dice che essi lo decisero a stipulare 
all'ultimo momento che le truppe italiane  doves- 
sero sgombrare Kassala nel caso in cui il governo 
egiziano intraprendesse la riconquista del Sudan. 

Il signor Crispi, come si sa, rifiutò di accettare 
tale condizione, nulladimeno, si crede, nei circoli 
meglio informati di Vienna, che i negoziati tra la 
Gran Brettagna e l'Italia saranno in breve ripre- 
si e finiranno con un accordo. 

Circa le affermazioni della stampa russa e fran- 
cese che gli alleati dell'Italia abbiano pensato a 
farsi mediatori in suo favore, sono tutte prive di 
fondamento. Non esiste una tale intenzione nè a 
Vienna nè a Berlino. 


x.) Brnxelles, 20, 7 pom. — Secondo l'In- 
deperdance belge la Porta indirizzerebbe in breve 
alle potenze una Nota diplomatica a proposito di 
Kassila, dichiarando che nessuno può disporre, 
senza il consenso del Sultano, di una parte del 
territorio egiziano, di cui egli è Sovrano. 

Incidentalmente nella Nota si parlerebbe anche 

Tripolitania, dicendo che il Sultano la di- 


I servizi del Tesoro 
nell'esercizio 1888-89 

Abbiamo digiù annunziata quest'importante pub- 
blicazione del Direttore generale del Tesoro sul- 
l'andamento dei ii servizi, che sintetizzano l’a- 
zienda finanzi: dello Stato. Ora cerchiamo di 
risssumerla in modo che riesca, per quanto possi- 

iprensibile alia maggioranza dei lettori, î 
jo anche in Italia a seguire con 
ior interesse le vicende della finanza. 

Jen vero che queste relazioni, arrivando nel 
dominio pubblico colla celerità di un treno merci 
in ritardo, causa l' estensione delle materie e dei 

che abbracciano, perdono alquanto di quella 

a, oggigiorno indispensabile che è l'attualità; 

pme noi traversiamo un periodo critico per 
lu finanza, il poter porgere, sia pur con qualche 
ritardo, una fisonomia completa di tutta la gestione 
finanziaria di ciascun esercizio torna sempre mol 

Non soro molti anni, pareva gran cosa che con 
le entrate annuali si fosse sorpassato un miliardo 
di lire, A poco a poco abbiamo raggiunto il mi- 
liardo e mezzo, ed ora stiamo per toccare i due 
miliardi (1977 milioni). 

Sta bene che in buona parte concorrono in quel- 
la cifra le entrate patr e le accensioni di 
debito ; ma rimane sempre una forma che, gitta- 
ta per la parte maggiore dalle imposte e tributi 
di ogni forma, dà molto a pensare, trattandosi di 
un paese così poco ricco come il nost 

L' aumento realizzato nell’ eserci 
confronto all'esercizio precedente, fu di 45 milioni, 
La tassa di ricchezza mobile dette 6 milioni di più, 
2 milioni in più i sali, 44 milioni in più s'ebbero 
coll'emissione di titoli ferroviari. Gittarono invece 

oni di meno la tassa sui fabbricati (per la 

zione dei decimi), i dazi doganali e i diritti 
marittimi per 8 milioni e per 8 del pari di meno 
il lotto. 

Quanto alle spese, già in quell’esercizio abbiamo 
un di quel programma che la situazione im- 
pone di applicare ormai in tutta la possibile esten- 
sione. Contro 2013 milioni spesi nell’ esercizio 
1857-88, siamo scesi a 1964 nell'esercizio 1888-8 
mentre le entrate sommarono 1977 milioni, come 
abbiamo veduto. Le spese proprie del ministero 
del Tesoro scemarono di 27 milioni, quelle dei la- 
vori pubblici di 53. Le spese della guerra e della 
marina presentarano, invece, in confronto all’eser- 
cizio anteriore, un aumento di 37 milioni. 

]l debito fluttuante è costituito principalmente 
dai buoni del Tesoro e dai biglietti di Stato. La 
spesachei buoni del Tesoro cagionarono nel 1888. 89 
per interessi, tasse e commissioni, sorpassò gli 11 
milioni. Invece i biglietti di Stato non obbligano 
che alla spesa di fabbricazione. 

Le funzioni bancarie del Tesoro sono venute 
svolzendosi, in questi ultimi anni, în tutte le for- 
me. E' notevole tra esse quella dei conti correnti, 
attivi e passivi, che sono numerosi e presentano 
un largo movimento. . 

La relazione contempla partitamente il conto 
corrente per i fondi del Monte vedovile dei ricevi- 
tori del Lotto, quello con la Cassa militare, con 
l'amministrazione del Fondo per il culto, e con 
l'Asso ecclesiastico. a 

Porge poi lo stato di liquidazione del conto cor- 
rente con la Cassa pensioni, ora abolita, e la eni 
dotazione in consolidato 5 0j0 perL. 3,800,000 an- 
dò ad accrescere il fondo di garanzia dei biglietti 
di Stato, e per il rimanente fu passata al ‘Tesoro 
per essere alienata, a disgravio dei passati disa- 
anzi. 

"Lo sviluppo dei conti correnti col municipio di 
‘Roma e con quello di Napoli meriterebbe un e 
same e studio a parte. Ci limitiamo a notare, ri- 
guardo al primo, che nell'esercizio 1888-89, per le 
Sole opere governative (Policlinico, caserma d’ar- 
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lieria, ece.), il municipio spese oltre a 19 mi- 
ton, 1a Ser: riealtarano già rimborsati. 

In quel periodo, dal municipio romano fa emessa 
la sesta serie delle sue obbligazioni, per l'impor- 
tare Pantala Lao rioni ed ‘un incasso ef 
fettivo di L. 24,975.000xe! 90 giugno 1889, le 
emissioni della specio e rome detio 
nominale, a 127 milioni, per cui erano state in- 
cassate effettivamente L. 115,349,000. 

Viene în seguito tutta la parte che concerne il 
servizio pol debito pubblico, e quella della. circo- 
lazione monetaria. Siccome meritario un esame 
particolareggiato e si tratta di navigare tra un 
maro di cifre, completeremo domani questa ras- 
segna. 

i _——_—_—_T —— 


Il banchetto di Brienza 


(S) Brienza, 20. — Al banchetto che, ieri 
sera, îl Municipio diede in onore degli on. mini- 
stri Zanardelli e Lacava, intervennero i deputati 
della Provincia, il comm. Miraglia, il Prefetto, le 
altre autorità e le rappresentanze della Provincia. 

Il Sindaco fece un applaudito brindisi a S. M. 
il Re, primo difensore della libertà dei cittadi 

Indi, dopo l'applauditissimo discorso dell'on. mi- 
nistro Lacava, il presidente del Consiglio provin- 
ciale, Grippo, portò un saluto alla rappresentanza 
politien Lucana. 

L'on. Torraca gli rispose, fra vivi applausi, a 
nome dei suoi colleghi, invocandone la completa 
concordia nell’ interesse della provincia. 

Poscia l'on. Zanardelli pronunziò parole ins) 
rate all'affetto vivissimo che nutre per la Lucan 
ed al vincolo di solidarietà delle diverse regioni 
colla patria <omune; e rivolse un saluto alla gen- 
tile Brienza, il cui stemma ricorda il motto della 
sua natia Brescia. (Applausi vivissimi). 

Venne infine inviato al Sindaco di Brescia il se- 
guente telegramma : 

«I Lucani convenuti in Brienza a consacrare 
un monumento al loro grande Mario Pagano, es 
sendo presente l’on. Zanardelli, degno figlio di co- 
testa eroica città, mandano un saluto affettuoso alla 
patria di lui e di Arnaldo. » 


ae dI 
Architettura 


Prima Esposizione Italiana a Torino. 1890 


I, 


splendidi 

un edificio nuovo la cui veste policroma e due 
graudi pennoni ai lati, dai bei colori della ban- 
diera nazionale, davano îl carattere di edificio în 
festa, mano mano che si appressava vi distingue- 
va in alto ed a grandi lettere una parola: archi- 
tettura. E questa parola che chiara rifuigeva sul 
fondo azzurro del bel cielo d’ Italia, era” baciata 
dai raggi dorati di un limpido sole e dominava 
quanto le era d’intorno quasi attendesse l'omag- 
gio di chi si appressava. 

Numerosissimi erzno gli accorsi. La novità della 
Esposizione li aveva attirati: la novità, appunto, 
perchè nel bello, classico ed artistico paese d’ It 
lia, dove le arti tutte rifulsero sempre di mer 
no splendore, l'architettura in questi ultimi anni 
viveva appartata nei suoi monume 
solo capolino o nelle Esposizioni gener 
Esposizioni parziali di Beile arti, sempre molto ti- 
midamente, quasi sdegnasse di mostrarsi in pub- 
dlico; ed il pubbiico la traseurava per portarsi là 
ove i sensi, adescati dalla plastica e dal colore, pro- 
vavano impressioni più forti, 

Ma l'architettura, auspice Torino, lu sempre 
bella e patriottica Torino, ha rivendicato il sno po- 
sto, il suo primo posto che In compete fra le arti 
e fra le scienze, il suo primo posto che le com- 
pete nel mondo; poichè l’ uomo on potrebbe. vi- 
vere senza In casa. E la gente, quasi ad applau- 
dire a questa rivendicazione accorreva in massa a 

maggio e ad ammirare le riproduzioni 
ed i disegni dei grandiosi monumenti, degli splen- 
didi palazzi, delle ampie cattedrali, de’ superbi 
ponti che formarono e formano la sua gloria pas: 
ata e che contribuiranno con lo studio a formare 
la sua glocia avvenire. 

Vè l'Esposizione poteva perciò essere più inte- 
ressante. La storia della casa, che è la storia dei 
popoli, vi è tutta spiegata, e l'arte e la stori par- 
Jano delle loro grandezze. 

‘Arte antica, arte moderna, industrie attinenti 
all'architettura, ingegneria civile, tutto vi è sa- 
viamente raccolto, con cura, con amore, con stu- 
dio; quasi con religione, e le varie opere esposte, 
dalle antiche alle moderne, dimostrano il senso ar- 
tistico che in Italia ha sempre trionfato, e che 
sopraffatto in questi ultimi tempi dalle vicende 
della patria, ora risorge dal breve riposo, per per- 
correre con lena ed ardore la gloriosa sua 

La prima Esposizione italiana di architettura in 
Torino è una vera rivelazione. 

Molto ingegno e vero amore all'arte traspare in 
quasi tutti ‘i lavori ivi presentati, degni di accu- 
rato e diligente studio, sia considerati isolatamen- 
te, sia in rapporto agli altri; poichè il Comitato 
dirigente la Esposizione stabiliva nel suo program- 


Divisione I. Architettura. 

Sezione 1.a: Arte antica Rilievi e restauri. 
Sezione 2.a: Arte moderna — Progetti ed opere. 
Divisione II: Industrie artistiche ‘attinenti alla 


Pubblicazioni di architettura. 
ione IV, internazionale: Piani di città — 
Progetti di ingrandimento e risanamento generali 
‘ parziali — Vedute complessive di edifici, in quan- 
to caratterizzano i modi di fabbricazione — Nor- 


me e regolamenti edilizi. 
Divisione I — ARCHITETTURA. 
1.a Sezione — Arte antica - Rilievi e restauri. 


E' questa la divisione che desta nell'animo il 
più vivo interesse e che occupa la maggior parte 
dello spazio assegnato alla Mostra. 

L'arte antica; quell’ arte che per i suoi ricordi 
parla alla mente ed al cuore; che visse grande 
con la grandezza de' nostri maggiori, le cui basi- 
liche, i teatri, i palazzi, le torri innalzantegi al cielo 
e le grandi Chiese dalle immense arcate sembrano 
quasi risuonare ancora de’ loro canti di gloria ! 

‘L'arte antica ci fu, © ci sia pur sempre maestra. E 
lo studio de' monumenti sia sempre l'unica guida 
‘al novello fare, Consola veramente l'animo il vedere 
con quanto ardore questo studio siasi intrapreso 
dai nostri bravi architetti, i cui lavori di rilievo, 
di riproduzione fedelmente disegnati, ed i progetti 
di restauro allietano insieme e confortano. 

‘L'arte antica però, questa volta, come se volesse 
rivendicare quello che per tanto tempo era stato 
negletto, ha lasciato lontano le classiche colonne 
romane, i Fori, gli archi e gli anfiteatri, riversan- 
dosi quasi completamente sui castelli, sulle chiese, 
sui palazzi comunali, sulla vita insomma del medio 
evo, Eà è ina vera gara quella che si ammira nei 

isegni coscienziosi di vecchi castelli eseguiti me- 
ravigliosamente : e la ricerca artistica della forma 
e della linea dalla più alta ed imponente torre al- 
la più pieéola serratura ‘i ferro della sue più = 
rl porta. dai 
arte romana vi anche rappresentata ; 
6 rappresentata da bei rilievi in disegno © da mo 
dolti di Pompei : riproduzioni fedelissime di alcuni 
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Martedì, 21 Ottobre 1890. 


Gli ufici del gi 
@rario. sono aperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Pdizione di provincia in macchina allo9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


suoi affreschi, pitture murali, e ricostruzione di 
case, inviati dal Ministero della pubblica istruzio- 
ne, 31 quale devesi l'avere secondato il nobile in- 
dirizzo dello studio per il restauro e conservazione 
dei nostri monumenti antichi e medioevali con la 
istituzione di appositi delegati regionali per ogni 
provincia, 

Interessantissima la Mostra riunita del Piemonte 
e della Liguria. Vi figurano tutti i più notevoli 
monumenti dell'uno e dell'altra; e là dove non 
giunse la mano dell’artista a riprodurli geometri- 
camente e per studio, suppliscono grandi fotogra- 
fie riunite in album è saviamente raccolte. 

Giusta e meritata lode all'architetto D'Andrade, 
delegato per quelle provincie, le quali, mercè sua, 
hanno potuto mostrare al paese tutto il loro patri: 
monio artistico, corredato dagli studi i più accu- 
rati e dalla interpretazione la più fedele. I molti, 
anzi i moltissimi disegni che egli presenta d' in- 
sieme, e di dettagli, come di porte, di pontile- 
vatoi, di macchine ed attrezzi da guerra, di mo- 
bili, di stoffe, di pitture murali, di ferramenta; e 
di più in vetrine apposite, e vasi © mattoni e coc- 
ci, religiosamente conservati, servono a testimo- 
niare la fedeltà dei suoi studi; esempio da imi- 
tarsi per chi voglia battere la medesima via che 
può condurre alla creazione di un' opera msigne 
qual'è, fuori di dubbio, il Castello Medioevale di 
Torino, dal D'Andrade immaginato ed eseguito. 

E nel mezzo di tanto Medio Evo, i cui castelli 
sparsi nella valle di Pinerolo, Susa, Aosta, quali 
quelli bellissimi di Verrés e di Issogne, dominano 
tutte le più alte e rocciose cime, e che sembrano 
ancora risuonare delle loro catene e delle arma- 
ture di ferro, una nota calma ed imponente col- 
pisce... Sono gli avanzi dell'arte romana, che su- 
perba ci si mostra in un arco trionfale eretto da 
‘Terenzio Varrone, in onore di Augusto, nei resti 
di un teatro e di un anfiteatro ed in un ponte 
dalla graude arcata disegnantesi maestosa ai piedi 
dello Alpi ! 

(Continua). Manfredi. 
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Negli Stati Balcanici 


(N°) Vienna, 20, 2,10 pom. Si ha da Belgra- 
do che il ministro delle finanze presenterà in bre- 
ve alla Scupcina un progetto di legge per ui 
care il Debito pubblico, mediante Ja conversione 
dei prestiti serbi. 

Questa conversione sarebbe effettuata al tasso 
del 4 1}2 per cento e ridurrà i gravami sul bilan* 
cio di 9,500,000 lire all'anno. 

Tl ministro dell'interno serbo, signor Djaja, di- 
chiiarò giorni sono, in uns conversazione con un 
austriaco che il governo ha deciso di non favori- 
re affatto le agitazioni panserviane in Bosnia e 
nella Erzegovina, 

I giornali serbi hanno pubblicato îl testo del di- 
scorso, fatto dal Metropolita Michele alla recente 
apertura della Scuola di San Sava a Belgrado, 

L'arcivescovo parlò, come il suo solito, della 
prossima unione di tutti i popoli serbi, sotto una 
bandiera: ma queste espressioni hanno cessato di 
avere importanza, dacchè il governo serbo non dà 
più loro incoraggiamento. 

— TI principe di Montenegro ha concluso, me- 
diante i buoni uffici dei governo russo, una con- 
venzione commerciale colla Francia per l'esporta- 
zione del bestiame. 

— F' smentita la voce che il principe di Mon- 
tenegro abbia chiesto al Sultano di mandare 20 
ufficiali turchi a Cettigne per fare da istruttori 
dell'esercito. 


Gralito, industria o commercio 


Scongiurato il pericolo dell'aumento di sconto a 
Londra, che aveva pesato fino a giovedì sul mer- 
cato generale, le borse estere hanno chiusa la set- 
timana alquanto sollevate e con dispo: 
sfavorevoli. 

La liquidazione quindicinale a Parigi si è com- 
piuta abbastanza facilmente e con riporti meno tesi. 

Siccome la situazione politica non presenta al- 
cuna variazione da scemare la fiducia nella tran- 
quillità generale, € siccome la reazione avvenuta 
nelle ultimo settimane ha, naturalmente, allegge- 
rite le posizioni, è da ritenere che il mercato si 
rimetta sulla via del miglioramento gruluale, tanto 
più che ci avviciniamo alla fine dell'anno. 

Mercato italiano. 

Le nostre piazze hanno ripresa: negli ultimi 
giorni uma certa fermezza sulla rendita e su ta- 
Juni dei valori principali, ciò che ha consentito 
agli altri di mantenersi abbastanza tranquilli. 

°Le ragioni di questa miglior tendenza si deb- 
bono în parte all'andamento più favorevole del 
mercato estero e alla notizia delle trattative per 
un’ ultima operazione del Tesoro sulla rendita della 
Cassa pensioni, trattative condotte dal comm. Gril- 
lo, Direttore della Banca Nazionale, in nome del 

dacato internazionale, 

La settimana esordisce con calma econ qualche 
incertezza, mantenendo per altroi corsi di sabato. 

Si nota però una qualche maggiore attività nei 
valori, ciò che indica disposizioni piuttosto buone, 
E’ necessario che venga migliorando il mercato 
estero. 

I valori ferroviari sono sempre fermi; in qual- 
che aumento a Genova e Milano le azioni della 
Navigazione, che meritano certamente un migliore 
apprezzamento. 

Sulla nostra piazza hanno guadagnato un po' 
di terreno le azioni Omnibus, essendo definita in 
modo positivo e con vantaggio pure del pubblico 
la fusione delle due Società — del che risentirà 
vantaggio anche il Baneo di Roma. 

La notizia dello clezioni generali non ha pro- 
qoito alcun effetto, ciò che indica che si svolge- 
ranno in piena tranquillità. 

Mercalo inglese. 

La riserva della Banca d'Inghilterra, che fu rin- 
forzata da quella di Francia, è aumentata di 600 
mila sterline e la proporzione agli impegni di 1 
punto e mezzo. 

L'Economist non crede cho per qualche tempo 
possa avvenire aleuna variazione nel tasso del 
denaro che si mantiene sul mercato libero a li- 
vello «del tasso ufficiale. 

Mercalo francese. 

La Banea di Francia aumentò il portafoglio di 
53 milioni e ha diminuita la riservadi 25 milioni 
per richieste da Lontra. 4 hei 

I giornali più autorevoli in materia finanziaria 
prevedono un periodo calmo ed equilibrato, che 
permetterà di ridare una più ordinata attività al 
mercato. 

La difesa del mercato delle sete. 

Giorni sono ebbe luogo a Lione un'importante 
assemblea del Comitato di difesa del mercato delle 


sete. Numerosa ed importante fu la riunione, es- 
sendo convenuti fabbricanti, negozianti, commis. 
sionarii, tintori, © operai tessitori di Lione e dei 
paesi vicini. Assistevano pure il prefetto del Ro 
Fano, il sindaco di Lione, molti senatori e quasi 
tutti i deputati della regione. _. i 

ÎI presidente, sig. Chaveut, disse che il Parla- 
mento non può colpire le materie prime d'una 
grande industria d’ ione come la seteria, 
compromettendo l'esistenza di 450 mila operai, che 
‘devono la loro esistenza esclusivamente al tessere 


© al lavorare le sete, le quali fanno distribuire al 
meno trecento milioni în salari annuali. 

Il signor Aynard, presidente della Camera di 
commercio e deputato, segnalò un nuovo pericolo, 
sorto dopo la costituzione del Comitato: la nuova 
tariffa degli S. U. d'America. —— 

« Alcuni, egli. disse, vorrebbero. rispondere alle 
leggi draconiane, che sono state votate in Ame 
rica, con rappresaglie; ma questa è una politica 
pericolosa. 4 

Le rappresaglie contro l'Italia hanno già costa» 
to 75 milioni d'affari al mercato di Lione e hanno 
dato alla Germania la supremazia industriale in 
Ital 

Bisogna lasciare che gli americani raccolgano i 
fratti inevitabili della loro politica: essi vogliono 
esportare, ma nulla importare. Ma vedranno ben 
presto come la cosa sia impossibile. 


(N) Londra, 20, 11 ant. — Il Daily Chroné 
ele ha da Berlino che il maggior Wissmann sareb- 
be nominato, nel prossimo aprile, commissario del- 
la regione tedesca dei laghi africani 

‘Sode sarebbe commissario civile del litorale 6 
dell'Hinterland immediato. 

Wissmann partirebbe la settimana ventura, 

(N.) Alessandria d’ Egitto, 20, 3 pom. — 
Notizie da Suakim segnalano il malcontento sem- 
pre crescente fra gli indigeni. La politica della 
sospensione completa del commercio e dell’ isola- 
mento della città dal Sudan ha alienata le tribù 
amiche. 

Il tentativo di costringere i mahdisti a sotto- 
mettersi, affamandoli, non è riuscito. 

Vi sono trentamila sacchi di grano invendibili a 
Suakim a 8 sendi, mentre i prezzi ad Handub e 
a Tokar salgono da 30 a 50 scudi, ma i mahdisti 
non si sottometteranno mai per la fame. 

La raccolta a Tokar è quasi fatta © provvisioni 
vi arrivano da Berber. 

Osman Digma, che è a Tokar, minaccia di ven- 
dicarsi quando il commercio sarà risperto. 
——____________—= 


Congresso di medicina interna 


Ieri mattina, allo 9, nell'aula massima dell'U- 
niversità si adunò jl ÎTI Congresso italiano di mes 
dicina interna. 

V'intervennero oltre 250 medici tra i quali tutte 
le più distinte notabilità della scienza medica ita 
liana. 

L'on. Guido Baccelli, presidente del Congresso, 
inaugurò la seduta con uno splendido discorso, 
trattando particolarmente della clinica moderna, 
che si propone un fine altissimo, essenzialmente 
sintetico, la Diagnosi. 

La Dingnosi esatta, disse, è la sovrana potenza 

, perchè la Diagnosi esatta è la somma 
necessità della cura. Perfezionare la Diagnosi, il 
cardino fondamentale dei nostri studi, è il pro- 
gresso più utile, e dovrebb'essere il progresso più 
ambito. 

‘Conchiuse salutando i congressisti « qui per lt 
terza volta raccolti nel nobile intento di perfezio 
nare collo studio assiduo e fraternamente concor 
do la scienza e l’arte più amnica dell'Uomo. » 

Tl Congresso ad unanimità rivolse un ringra= 
ziamento al presidente, prof. Baccelli, per l’ener- 
gica iniziativa da lui presa in Berlino a che il fu- 
faro Congresso medico internazionale del 1893 
avesse sede nella capitale del regno, come pure a 
tutti i clinici italiani, che si distinsero în quell’oe 
casione con i loro lavori ed all'illustre Virchow, 
che, così largo di deferenza e cortesia verso l'Italia 
contribui al successo che la nostra Nazione riporti 
in quell’adunanza universele delle scienze mediche 

‘Quindi il prot. Vincenzo Patella, di Perugia 
lesse la sua elaborata relazione sull'etiologia delli 
pleariti, dimostrando l'origine batterica della mag 
gior parte delle pleuriti © trattò del concetto del 
forigine tubercolare di ogni pleurite sierofibrinosa 

TI prof. Beniamino Luzzatto, svolse lo stesso te 
ma delle pleuriti, ma con speciale riguardo alli 
cura. 

Il prof, Bozzolò parlò delle localizzazioni pleu- 
riche dell'infezione tifoide, trattando della cura 
chirargica e del pronostico degli empiemi, ed il 
prof. Maragliano, di Genova, della natura e della 
frequenza delle pleuriti nelle polmoniti; esponen- 
do il risultato dei suoi studi sulla mobilità della 
milza e del fegato e i corollari che ne conseguone 
per diagnosi di piccole quantità di essudato. 

TI prot. Baccelli, rilevando l'importanza delle 08 
servazioni del Maragliano, insistè nella distinzione 
fra cmpiema e piotorace, specialmente per il lato 
terapeutico, osservando che questi argomenti, og- 
gidi creduti nuovi per i recenti studi germanici, 
Sia da molti anni erano stati trattati in Italia. 


— ee 
| Nella seduta pomeridiana, presieduta dal pro- 
fessor A. Murri, il prof, De Itenzi riferì sui di- 
versi microrganismi produttori della. pleurite e il 
prof. Mya comunicò alcuni reperti chimici dell’es- 
sudato di diverse pleuriti, che egli tende ad am- 
Mettere in rapporto colle proprietà biologiche dei 
diversi microrganismi produttori delle medesime. 
Parlarono quindi il prof. Tomaselli, richiamando 
in vigore, in alcuni casi di pleuriti, l'applicazione 
del salasso e il prof. Rovighi, che trattò della reale 
mobilità degli essudati. 

Tl dott. Pensuti lesse un lavoro sulla batteriolo: 

ia degli essudati pieurici, lavoro in collaborazio- 
È. col dott, Loriga, eseguito nella Clinica del pro- 
fessor Baccelli. 

II prof. Feletti comunicò poscia i risultati negati« 
vi ottenuti nell’ esame di due casi di pleuriti in 
‘malati di febbre malarica. Seguì il prof. Queirolo, 
che discusse la possibilità di attribuire alla genesi 
delle pleuriti una causa non batterica» 

Il prof. Salomone Marino riferì quindi sui ri- 
suliai otienuti da un suo, metodo di cura dela 

leurite, mentre il prof. Franco, appoggiando 
Feduto del prof. Queirolo, espose aleuni pieni sui 
momenti etiologici della pleurite. È x 

Tl prof. Arcangeli comunicò una statistica di 52 
casi di pisurite, di cui 49 seguiti da guarigione 
col metodo ordinario di cura radicale. 

Dopo ciò il dott. Carrieri sostenne l’efficaia del 
sanguisugio locale nella pleurite ; il prof. Fazio 
pariò sulla terapia della pleurite e dei criteri che 
debbono dirirgerla ; il dott. Palesi riferì breve 
mente su alcune indicazioni terapeutiche ; il dot 
tor Bicini espose alcune osservazioni cliniche ; il 
dott. Vitelli propose l'uso di un suo nuovo ap: 
parecchio nella cura della plourite. 

T professori Patella e Luzzatto risposero, lunga- 
mente alle diverse obbi zioni di coloro che ave. 
vano preso parte alla discussione. sull' argomenta 
delle pleuriti. 

Seguirono infine le comunicazioni del dott. Cim- 
bali, sulle nevrosi secretorie dello stomaco ; del 
dott. Ferranini, sul meccanismo dell’infiuenza dei 
peptoni sulla proteolisi gastrica ; del prof. Filetti 
Falla etiologia del pemfigo cronico; dell' on. pro- 
fessor Fazio, sulla transonanza plessimetrica di 
Guenan de Mussy, del dott. Pane, sulla disinfo= 
zione e sull'azione antisettica della pyoctanina x 
del prof. Bianchi, sul carcinoma colloide dello sto 
maco ; del dott, Farina, tenente medico, sull' a 
zione della pyoctanina in alcune affezioni oculari 


EEE 


I fatti deila Nuova Orieans 


Il telegrafo, con discreta persistenza, ha divul- 
gato la notizia dell'assassinio del Direttore gene 
rale di polizia a Nuova Orleans, capitale della 
Luizsiana, nell'America del Nord, del quale sa- 
rebbero autori alcuni italiani. 

Questa notizia ha prodotto nell'opinione pubbli- 
ca del nostro prese una penosa impressione, E" 
quindi utile riprodurre i particolari, che sono te- 
iegrafati al 7imes, da quella città, 


Risulta che l'assassinio del signor David Hen- 
nessy, capo di polizia, è opera della Mafia, miste- 
riosa società siciliana di vendette, che esiste qui 
da molti anni. 

Nel maggio scorso una banda di questi italiani 
sorprese un'altra banda in una imboscata e la cri- 
vellò di palle, uccidendo e ferendo sei persone. 

Le autorità determinarono allora di prendere mi- 
sure estreme per mettero un termine a questo ven- 
dette, che facevano vergogna alla città, e avevano 
giù avuto per risultato più di quaranta omicidi fra 
italiani e siciliani a Nuova Orlians, 

Sei persone furono arrestate e processato per gli 
omicidi nel maggio; ma, durante il processo, tutti 
i testimoni principali furono assassinati. Gli impu- 
tati furono tuttavia condannati, ma il loro avvo- 
cato riusoì ad ottenere una ordinanza perchè 
cesse un nuovo processo, che è ancora pendente. 

Il capo della polizia, signor Hennessy, investigò 
a fondo lo gesta delle So-ieti avversario e aveva 
appurato molti fatti straordinari relutivi ad esse. 

pleto, che si crede 
y,avrobbe 
cietà stesse, 
empro un termine alle 
bbe la città da una ba 
ni europei 
ultimi mesi il 


° 

a notte e giorno. 

‘he non gli era accaduto nulla, 

Aomonica scorsa licenziò la scorta, credendo che 
ron fosse più necessaria. 

Mercoledì, a mezzanotto; egli lasciò la direzione 
lella polizia per andaro a casa. Pioveva ed era 
molto buio; ma, siccome non abitava molto lonta: 
do, il signor Hennessy decise di recarvisi a piedi, 

Mentre voltava all'angolo delle strado di Basin 
8 Girod, dove la luce elettrica lo illuminava c 
suoi raggi, fu-tirata contro lui una pioggia di 
palle de un vicolo distante pochi pa: 

Quantunque gravemente ferito, il signor Hen- 

si voltò, trasse un revolver e lo sparò nella 
direzione dell’ oscuro ingresso del vicolo. 

In tutto furono scambiati 20. colpi. Un police 
man, cno era di stazione sull’angolo opposto, corse 
in aiuto del suo capo, ma fu atterrato da una pal- 
la nella testa. 

Il signor Hennessy, avendo esaurito tutti i proiet. 
titi del suo revolver, cadde sul pavimento, esausto 
per la perdita di sangue. Allora quattro degli as 
altarono fuori dal vicolo e si diedero alla 
fuga per una delle strade, mentre altri quattro 
fagzivano poco dopo nella direzione opposta. 

Nella loro fuga gli assassini lasciarono cadere 
tre fucili. Erano moschetti, segati al posto del ca- 
ne in modo da potersi pi ‘o in tasca. 

Queste arimi sono usate soltanto dagli assassini 
italiani o specialmente siciliani. 

era crivellato di palle; ave- 
un altro proiettile gli era 
attraverso al corpo vicino al cuore ed al- 

i si erano conficcati nella gamba o nel fianco 
sinistro. 

Ul disgraziato restò gincente sul posto per nove 
ere © poi morì fra atroci sofferenze. 

Sette siciliani cono stati arrestati per sospetto 
di ‘avere avuto parte nell'assassinio, Uno di questi 
À ferito e si crede cho sia stato colpito dal signor 
Hennessy. 

Si sa hke in casa di quel ferito, certo Pietro 
Mattoro, vi erano stato di recente diverse riunioni 

i ie società segrete: e la polizia non ha 
alcun dubbio che l'assassizio del capo di polizia fu 
allora deciso e furono scelti otto uomini per met- 
i in agguato ed ucciderlo. 

Il defunto signor Hennassy era l'ultimo a 
famiglia ben conosciuta in varii servizi di polizia 
nel Sud 0 nel Sud-Ovest. Suo padre era un defortne 
famoso nella sua regione e fu mato nel 157 
Suo fratello. le Hennes fu capo di polizia 
n Houst T sì e fu assassinato nel 1853. Lo 
stesso signor Hennessy, alcuni anni fa, operò la 
cattura del famoso brigante italiano Giuse; 
sito, che fu consegna ni allo autori 

La Società di vendette, l signor Hennessy 
è l'ultim tima, ebbe origine in Sicilia e fu tra- 
sferitn a New Orléans circa 30 auni fa. 

otà nemiche sono la Mafia e la Stop- 
pa hera, 
scuna di queste Sociotà è composta di 200 a 


20 uomini, 


Atti del Governo. 


Scuole seriali. — Con decreto reale sono 
stati approvati i programmi per le scuole normali 
e sono stati abrogati quelli approvati con deereto 
ministeriale del I" novembre 1358. 

Pelegrefi. — Ta Staglieno, provincia di Ge- 
nova, è in F disotto provincia di Udine. nelle 
stazioni ferroviarie di Barcillono, Pozzo di Gotto, 
di Milazzo provincia di Mi na, di Montenero di 
Bisuccio provincia di Campobasso e di Montecar- 
lo, S. Salvatore, in provincia di Lucca è stato 

0 un ufficio telegrafico con orario limitato. 


sassini 


di eni 


Dalle Provincie fel Reno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Raven 
commemorazione fatta oggi ad Aurelio Saffî da An- 
tonio Fratti 

Le solito tirato agli e uomini del partito dello 
striniero » e la solita chiusa alla « concordia dei 
partiti » più o meno dell’oratore. 

Se la vedano tra di loro; por la concordia pre- 
lodata! 


Spoleto, 20, ore 185 — Un imponente corteo 
accompagnò alla stazione la salma del conte Pian- 
ciani. 

Parlarono sul feretro il sindaco di Spoleto, sig. 
Fratellini, il prosidente della Deputazione provin- 
ciale, Maramotti, il prefetto della provincia, 
sig. Bianchi, e il rappresentanto della Massoneria, 
sig. Piccolo. 

Girgenti, 20, ora 16,30 — Oggi il Consiglio 
provinciale elesse ad unauimità di voti il deputa- 
to Filì Astolfone a rappresentante del Banco di 
Sicilia. 


Genova, 20, oro 16,20. — Alle ore otto di 
questa mattina, il signor Provetto Domenico, di 
auni 45, proprietario dell sibergo Lombardia, sor 
prese la moglie, Elena Durante, di anni 29, insi 
me a Ferdinando Cavalli, di anni 25, cameriere. 
Questi si nascose immiediatamento sotto sì lysto 
dello stesso proprietario, il quale lo uccise con tre 
colpi di rivoltella, costituendosi poscia ai carubi- 
nieri. 

L'impressione è grandissima. 

Porretta, 19 (p. e) — lori è riuscita bonis- 
simo l'inaugurazione del nuovo acquedotto. 

Gl'ingegnori Melani e Seravtoni, autori della 
benefisa opera, furono fatti segno a entusiastiche 
acclamazioni da parto della moltissima gente 
corsa dai vicini pacsi ad assistere alla cerimonia. 

Il banchet: di sessanta coperti che venne im- 
bandito per la lieta circostanza, al quale sssistet- 
tero pure parecchie gentilissimo signore, terminò 
con parecchi patriottici e felicissimi brindisi, fra 
i quali fa molto notato quello dell'avv. Rossi 


Milano. 20, oro 24 — E 
operaio, prevalso il parero del l'ascio de 
tori, propugnante le candidatur 
operaie, ovvero la votazione con 
respingente l'alleanza elettorale col 
cratico, il Consolato operaio delit 
propri delegati dal Congresso. 

o si adunò questa sora, partecipandovi sol- 
tanto i delegati del Fascio, i quali parlarono viva- 
comento contro il Consolato. 

Così la rottura fra i duo gruppi operai è irrime- 
diabile © il Fascio lotterà con candidati propri. 


ivamente 
scheda bianca @ 

partito demo- 
rò di ritirare i 


Prodromi elettorali. 

Bitornte, 20, ore 13.7. — Quest'oggi l'onore 
volo deputato Indelli, accolto entusiasticamento, 
tenne ai suoi elettori un discorso politico, che fu 
ritenuto da tutti splendido per la forma e 
tantissimo pei concetti svolti. 

Pochi dei soliti seccatori tentarono disturbaro 
la patriottica festa; ma la grande parte della cit- 
tadinanza con grandi applausi è riuscita a sopiro 
l'impotente e infelice tentativo. 


Teatri ed Arte 


Drammatica — Ai Fiorentini di Napoli ha 
avuto esito infelico la Bella duchessa del giovino 
attore Vitti, malgrado sia stata benissimo inter- 
pretata la parte di protagonista dalla signora Boetti- 
Valvassura. 

— Teri Paltro, ai Monus-Plaisirs di Parigi, si è 
rappresentato, per la 500,a volta, il dramma di 
E. Zola: Assommo: 

Lirica — Il Daily Netos annunzia che al con- 
certo, che sarà dato all'Albert Hall il 3 novembre, 
Adelina Patti canterà l'aria « Bel raggio » delia 
Semiramide, l'aria € O luce di quest'anima » della 
Linda e una romanza ingleso intitolata : Ye Banks 
of Allan Water. 

— Il cacciatore selv di A 
Schulz, direttore d'orchestra a Brunswick, su li 
bretto tratto da un poema omonimo di I. Wolf, 

stata assai applaudita al teatro comunale di Bre- 
ma. Al pubblico è piaciuta assai la musica, poco 
il libretto. Il maestro Schulz, che era presento alla 
rappresentazione, venne chiamato ripetutamente 
alla ribalta. 

Concerti — A Berlino, nella sala della « Ge 
sellschaft der Freunde », Anna Goldbach e Maria 
Bidinger si fecero applaudire cantando parecchi 
pezzi di musica e fra gli altri la Sera d'amore del 
Campana, 

Coreogrefia — A Parigi, l'altra sera, como 

inzia ut nostro telegramm, è piaciuto moltis- 

la molta gent c'era al Casino de Pa- 

ris. il nuovo ballo del Coppi, musicato dal Maren 
co: Capitan Charlotte 

Un vero successone il corsografo, per l'au- 
tore della musica. per il disegnatore dei fisarini, 
Arturo Callori, del Zischietto, per tutti gli artisti, 
specie per la signorina Rivolta. 

iscotlanea — A Stoccolma si è trovato 

noseritto di Niccolò Paganini, un concerto, 

nolito per fagotto con accompaguamento di 
violino, violoncello e viola. 

— Dietro richiosta di Adelina Patti, la Pall Mall 
Gi ntisce la voce che la diva si sia fatta 
ebrea, e quella, da noi pure raccolta, che essa stia 
per far costruire una sinagoga nelle adiacenze del 
castello di Craig:y-Nos. 

— Il direttore dottor Thode, nell'Istituto di belle 
arti Staodol di Francoforte, terrà cinque conferenze 
sul Buonarroti. 

Quello ch'egli avova fatto su Raffaello Sanzio vi 
furono molto apprezzate. 


Bologna, 19. (p. e) — Il comm. Luigi Lolli, 
bravissimo direttore del manicomio « Imela, » gli 
Ra fatto un dono di vonti mila lire. 

Sono casi non comuni, e vanno notati. 

Ferentino, 20, ore 54). 
puiati Ellena, Narlucci e Balestra Lanno visitato 
la città, per assistore alla gara mandamentale del 
Niro a segno e alla premiazione dell'Istituto siletico. 

Sona stati ricevuti con cortese ospitalità dal no- 
sto sindaco Rofi, e aecolti con entusiaatica dimo- 
strazione dall'intera cittadinanza, che ieri sera fece 
lo;0 un'imponente fiace 

Sono ripartiti stamattina 


— Ieri i nostri de- 


‘giatissimi. 
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i RENATO DE PONT-JEST 


L 
Un debutto al’ Opera Comica. 


Il generale Roberto de Trimes era, nel 1872, 
amo dei più brillanti ufficiali dell'armata francese 
8 uno fra i più eleganti parigini, quanti 
già prossimo ai sessant’an 

Alto di statura , con che riusciva a dissimulare 
un leggiero principio di obesità, e di suprema di- 
stinzione, sia che fosse vestito iu borghese chein 

militare, aveva conservato uno sguardo pie- 
no di gioventù, © un sorriso affascinante, un po' 
scettico se vogliamo, e di cui poteva abusare per- 
chè aveva conservato magnifici denti. 

Quantunque il generale de Trimes non fosse 
ascritto vhe al Circolo Imperiale, e non facesse 
parte della categoria di quelli che hanno îl giuoco 
€ le corsè a scopo unico della loro vita, era cono- 
sciutissimo in tutta quella società parigina, la cui 
ssistenza trascorre in mezzo ai divertimenti mon- 


L. dani, e per la quale il mondo comincia al baluar- 


U) 


NOVITÀ, VARIETÀ. AN 
Lo Czar e il € mownjili, » 
Durante il soggiorno da lui fatto a Spala, lo 


Czar foce una escursione colla Ozarina, 1 figli e 
Sopraggianso ud un tratto 1 
obbligò i sovrani a rifugia 
contadino, cho si trovava nelle v 
Il motgili propr de 
ospitaro i iv 
uno 4807 (mezzo litro 
o, della ricoti di 
l'Imperatore di fargli l'ono; 
in casa sua, 


1 di grano, del 
prosciutto,  suppli 
di bero iero 


a. 19, (p. c.) — Parecchia gento alla | 


Fu acceduto al suo desiderio e tutti bevvero un 
bicchiere di acquavite. d 

Ma, avendo la Czarina chiesto al contadino dove 
fosse sua moglie, egli risposo somplicemonte: — 
Fassa è uscita. i; 

Uno degli aiutanti di campo, conoscendo i co- 
stumi del mouijk, gli disse: — Se tu non mostri 
immediatamente tua moglie, sarai impiccato per i 
piedi. 

Aliora il povero diavolo aprì un paravento e fe- 
ce uscire sua moglie, una graziosa biondina. 

L'Imperatrice volle sapere perchò il contadino 
nascondesse così la sua amabile metà. 

— Per prudenza, spiegò egli, perchè, da quando 
lo Czar nostro padrone trovasi in questo prose, vi 
sono con lui molti begli ufficiali. E sapete che lo 
donne non valgono molto e ingannano i loro mar 
riti alla prima ocensione. 

« Io chiudo mia moglie porch non sono lo Czar 
9 non ho tempo di essere sempre presso di lei per 
impedirlo di ingannarmi. e 

L'Imporatore rise molto e fece daro una grati- 
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CALENDARIO. 
MARTEDI”, 21 Ottobre. — S, Orsola. —P.Q. 


Leva il sole alle ore 6,91 in. — framunta alle 58 + 
Leva la luna alle ore 1.56 5. — 


BOLLETTINO METEORICO. 
20 Ottobre 1550 
dal Nordest alla Tran- 


Enropa pressione alquanto di 
!s, Pietroburgo 743, Brest 


silvania, piuttosto elevata occide 
169. 
Italia 24 or; 
tro e 
Stamane cielo alquanto navoloso Nord, sereno nuroloso 
altrove; venti freschi maestro al Su 
metro 756 medio Adriatico, 7 7 Nord, 758 a 159 Sar- 
Mare mosso agitato coste meridionali 
: ancora venti freschi ponento a mpaest 
cielo vario con qualeho piorgia. 


sarbmetro salito dovunque, pioggio Cen- 


fr pa [ac | aim. 


+++] 32.0 80|[Foggia.. 17.9 | 12.0 


Perugia. ...|132| 05 +++ |1237 | 10,8 


i |a 5 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Zurigo. . Gi 
Lugano. + 
Ginevra: +. 
Costantinop. 
Parigi. ....|80|Malta., 

54] Nizza... |125| Algori,. 

1 LI Monaco... . [5.2 


Atene. Gr. [22 0| Budapest, 
Pietroburgo . 

Mosca. .... 3 
Odessa... . [14 6} Lisbon. . .. 
Amburgo. ..|78 
Praga . 
Vienna 


STATO GIVILE. 
Nati e morti denunciati îl di 17 0 18 ottobre 
ati 6® comprosi 6 nati morti 
Morti 98 dei quali 14 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Amarogio fu Luigi, Pavia, 83, pittore, coniugato 
Maria di Luigi, Care, 0 
cesco fu Demetrio, Roma, 62, possidente, coniug. 
, Città della Pieve, 36, impieg. id. 
mo, 59, frattivendolo, id. 
i, negoziante, id. 
, Roma, 65, coniug. Sabbbletti 
Tomballi Armando di Elloduro, îd., 20, orologiaio, celibe 
Duchi Giovanni fu Vincenzo, Urbino, 98, bracciante, ved. 
a, 52, id, id. 


Ferru 


belli Carolina fu Filip 


inî fu Nicola, id., 49, bocenio, coniugato 
Agnoletti Pietro fu Luigi, Sinigaglia, 47, oste 
Cecchi Francesca fu Pietro, Cingoli, 74, pensionata, vedova 
Migliori Petronilla fu Camillo, Roma, 62, coniug. Olivieri 
Zepponi Federico fu Michele, Recanati, 57, coningato. 
Vitalo Israele fu Simcone, Alessandria, 50, orefico, vedovo 
rapagni Sergio fu Vincenzo, Bisceglie, 49, bracciante, con. 
Annantini Margherita fu Francesco, Orto, 48, 
Pischiuti Pietro fu Giacomo, Roma, 5, calzolnio, celibe 
Benedetti Carolina fu Antonio, 
Coltetti Domenica fu Bomenico, Porel 
Gentilotti Raffuele di Angelo, Cag 


85, ved. Emidi 
, bracciante, celibe, 


SCIARADA. 
Gli antichi, nel secondo 
Di fabbricar primbro, 
ri e al ciel profondo 


Spiegazione delia Sciarada di ieri: 
SESINO. 


SIFISCLOPICOCI DI PICITTIDIIOOIE 


Cronaca di Roma 


Temperatora di ferî, — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Terinometro centigrado — 
massimo 18,0 — minimo 6,4. 

Il minimo assoluto di iri fu di 9,6 ed avven- 
ne alla mezzanotte, 

X funerali dî Luigt Pianetani, — Le 
eetreme onoranze rese ieri a Luigi Pianciani riu- 
scirono veramente imponenti e degne dell'illustre 
patriota. 

Fin dalle 2 pom. la piazza della stazione era 
affollata di popolo. Tutte le associazioni liberali 
cittadine erano presenti con lo rispettive bandiere. 

ell'interno della stazione si troravano ad at- 
tendere la salma moltissimi uomini politici, mini- 
stri, senatori, deputati, ecc. 

otammo i ministri Finali, Brin, Boselli, Miceli; 
sottosegretari di Stato Mariotti, Corvetto; i sena. 

Canizzaro, Monteverde, Auriti, Inghilleri ; 
Baccelli Guido, Galli, Garibaldi Menotti, 
ada, Panizza, Passerini, Zanolini, Odescaldi, Ba- 
stra; Poldi, Meyer; il prefeito Calenda; i consi- 
rt provinciali Aureli e Savi; gli ex consiglieri 
unali Franco, Fazzani, Wuirini , Veraldi, De 
is Guerrini, Bastianelli, Corancini, Malvolti, 


Lazzaroni , Menchetti, Sampieri, Penna, Lizzani, 
Gunstalla, Roseo, Ranzi, Giuliani, Tommasini, 
stini, Mazzanti, Cruciaui-Alibrandi, Grandi, @ 
spieni 

li treno giunse in stazione alle 2 e 51, salutato 
riverentemente dai presenti @ dal concerto co- 
munale, 

Un pelotto vigili e di guardie di città, ren- 
deva gh onori militari, 

La salma giaceva in un carro merci, addobbato 
con bandiere tricolori. Sulla bara, circondata da 
moltissime corone, deposte dalle autorità e dalle 
Associazioni di Spoleto, Terni, Orte ece., spicca- 
vano la camicia rossa © le insegne massoniche del 
defunto. 

La cassa è m noce lucida; tolto il primo coper- 
chio possono ancora mirarsi da un cristallo lc sem- 
ianze dell'estinto, 

I deputati Amadei, Lorenzini, Arbib, Ferrari o 
gli ex-consiglieri De Angelis e Giovagnoli, oltre 
al sindaco di Spoleto, cav. Fratellini, accorpa- 
gnavano la salma. Si trovavano cor essi quattro 

raribeldini di Spoleto, in camicia rossa, i signori 

, Pera Romualdo, Rossi Paolo, 


nori, la salma fu trasportata a brac- 
cia dai vigili e dai garibaldini sul carro di prima 
classe, coperto di splendide corono. 

Bellissime quello delia Camera dei deputat 
della provincia v del Comune di Roma, dell’ As- 
sociazione della stampa, della Società Umbro-Sì 
bini, del Comune di Spoleto ecc., della. Massone- 

del personale subalterno delle poste della pro- 
vincia dell'Umbria. 

E' impossibile enumerare tutte Je altre: busti 
dire che non solo il carro ne era letteralmente co- 
perto, ma parecchie si erano dovute sospendere 
alle carrozze seguenti 

Alle 4 pom. precise, il corteo si mise in moto. 

Precedeva un drapello di guardie di città a ca- 
vallo, seguivano un battaglione del 16° fanteria, 
con inusica, alconi pelottoni di guardie nmnicipali 
e di vigili in alta tenuta e il coscerto comunale. 

Veniva poscia il carro funebre, circondato dagli 
uscieri della e del Senato e del Comune, 
dai vigili, dalle guardie di citti e dal pelottone 

16° fanteria. 
‘ano le bandiere dei Reduci ga- 
tori del Tevere, Veterani 181849, 
dalle patrie 
oni il senatore Canizzaro pel 
Baccelli Guido per la Camera dei de- 
Finali, Micelî, il Prefetto, il R, 
Adriano Lemmi, il sig. Luciani, 
rappresentante la famiglia del defunto, il cav. Fra- 
tellini, sindaco di Spoleto, il cav. Aureli per la 
provincia di Roma, l'on. Menotti Garibaldi pei re- 
duci e il cav. Giulio De Angelis per la Società 
Ummbro-Sabini. 

Dietro il carro due staffieri dei Comune di Ro- 
ma recavano una splendida corona di fiori artifi- 
ciali, 

Seguivano i parenti. Notavansi tra questi Don- 
na Virginia Ruspoli, nipote del defunto, accom- 
pagnata dalia signora Michelini, amica di fami- 
glia; poscia le autorità, i deputati, gli ex consiglieri 
comunali e gli impiegati del Comune, preceduti 
dal comm, Valle e da tutti i capi d'uflicio. 

In ultimo veniva il gonfalone della città di Spo- 
leto, circondato dagli useieri municipali e seguito 
dal concerto cittadino , le Associazioni liberali di 
Roma — 37 bandiere — un altro pelottone del 
16° fanteria ed un drappello di guardie di città. 

Seguivano una ventina di carrozze. 

Il corteo, procedendo tra due fitte ale di popolo 
mentre tutte le finestre erano gremite, per via 
Cavour, piazza dell'Esquilino, Santa Marin Mag- 
giore, via dello Statuto, piazza Vittorio Emanuele, 
via Ricasoli, viale Principessa Margherita, sostò 
in piazza Guglielmo Pepe. 

Quivi prese la parola il R. Commissai 

« In nome di Roma — diss' egli — di questa 
Roma che egli amò tanto e il cui popolo ha con 
tanta commozione salutato e seruito il suo feretro, 
io dò il saluto ai resti mortali di Luigi Pianciani, 
îl saluto riverente dei suoi concittadini, che oggi, 
come sempre, interpretano il pensiero di tutta Ital 

« In questo triste momento io ron m'intratteri 
della sua vita, non ricorderò i lunghi servigi 

la lui resi alla causa nazionale. La sua vita si 


putati, i 
Commis 


epico del nestro risorgimento, l'Italia dovette la 
sua indipendenza e la sua livertà, 

« Fu un carattere, © la sua vita una vei 
retta, una fede operosa negii ideali del più puro 
patriottismo, nella devozione all’ Italia e a questa 
Roma, che egli potà salutare restituita alla patria. 

« Fino dai primi suoi anni, Luigi Pianciani im- 
presse alle sue azioni quel prog 
erò poi tutta la sua vita. 

« Gonfaloniere a Spoleto, invocò riforme in sen- 
so liberale e chiese l' espulsione degli eterni ne- 
mici della civiltà. (Bene!) DI x Costituen- 
te romana, diede il suo voto alla decadenza del 
potere temporale dei papi. Esule, cospiratore, sol- 
daio di tante battaglie, deputato prima di Spoleto 
poi di Rome, in tutta la sua vita affermò i suoi 
sentimenti, la sna fede nella libertà e nell’ avve- 
nire della patria, adoprandosi a condurla a quella 
altezza, alla quale la chiamavano i suoi destini. 

< A Luigi Pianciani, che Roma ha onorato co- 
me si onorano coloro che la pubblica coscienza 
acclama benemeriti del paese, era dovuto il saluto 
riverente de' suoi concittadini in questa augusta 
metropoli della nazione risorta. 

« Valga il ricordo delle sue virtù di esempio a 
noi tutti, di esempio ai giovani specialmente, che 
è bene tengano alto nell'animo il culto ai gene- 
rosi che hanno tanto lavorato per darci una pa- 
tria libera e grande. 

« La città di Roma sarà poi grata e memore 
verso di lui per l’opera proficua che egli prestò 
all'Amministrazione municipale. 

«A lai si deve il primo risveglio per la trasfor- 
mazione edilizia della enpitale e l'ordinamento di 
molti servizi amministrativi del Comune. 

<Alcuno delle istituzioni sorte per sua inizia- 
tiva, anche oggi ricordano, con la vove eloquente 
dell'esperienza, il risultato ‘el suo intelligente im- 
pulso. 

« Animo fiero, ma nel tempo stesso equanime, 
egli ebbe, vivente, e conserva, scomparso, l'affetto 
del popolo: la migliore e più alta ricompensa di 
chi ha la responsabilità della pubblica Ammini- 
strazione, 

< Ancora una volta, in nome di Roma italiana, 
di Roma liberale, mando l’estremo saluto a Luigi 
Pianciani. » 

Il discorso fu accolto da vivissimi applausi. 


linea 


SCIOLTO LEICTILIPRARA: FTRXTI] 
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do degli ita finire alla cascata del bosco 
di Boulogne. 

Roberto de Trimes abitava, nel viale Montaigue, 
un grazioso palazzetto in fondo a un giardino, e 
non aveva altri servitori che un cameriere, un'or- 
io sort'ufliciale che aveva cura dei 
ima cuoca, la quale a- 


ni per 


dinanza, vecch 
valli da sell e una ot 
veva poco da fare. 
Imperoee le faceva sempre colazione 
în cosa, ma non vi pranzava quasi mai, 


è il gen 


Quasi tutte le mattine il conto aniava a fare 
una passeggiata al bosso di Boulogne, dove si in- 
contrava con un gran numero di persone di sua 
conoscenza. 

Alle dieci, quando non era impiegato al mini- 

a guerra, o non doveva fare qualche vi. 
sita (inesplicabile in un gentiluomo così compito) 
in qualche losca agenzia di informazioni, il gene- 
rale leggeva o lavorava. 


stero 


Poi faceva colazione, si vestiva, e usciva di casa 
verso le tre, e non tornava più a casa se non a 
notte inoltrata, salvo i giorni di prima rappresen 


tazione all'Opera, perchè allora andsva a mettersi 
in abito prima di andare a pranzo al circolo, 0 in 
qualche trattoria elegante, in compagnia de’ suoi 
ami 

Insomma , il generale conte de Trèmes faceva 
la vita dell’ uomo che si incontra. ud po' dpper- 
tutto, e dovunque passava affabile; sorridente, vero 


tipo dell’ uomo felice, amato da tutti, perchè egli 
sapeva da tutti farsi amaro. 

Dopo la campagna del 1870 il generale era stato 
nominato membro della Commissione per la revi- 
sione dei gradi, e dopo sei mesi era stato mandato 
a fare un'ispezione in Africa. 

E quando era tornato a Parigi, da dove non si 
era più allontanato senza una evidente impazienza, 
aveva ripreso il suo solito genere di vita. 

Una sera d'inverno, il generale de Tremes an- 
dò al caffò Riche, esi installò per pranzare vicino 
a una di quelle finestre del mezzanino da dove 
si assiste al curioso spettacolo che il baluardo offre 
in quell’ora della giornata. 

Ma il conte era troppo vecchio parigino per m- 
teressarvisi lungamente. 

Perciò, dopo aver dato un'occhiata ella sfoggita 
alla folla frettolosa che gli sfilava sotto gli occhi, 
si mise a leggere un giornale che si trovda por- 
tata di mano aspettando che lo servissero. 

A un tratto, arrivato al corriere dei teatri, ap- 
pena trattenne un grido di sorpresa, e ricominciò 
lentamente a leggere l'articolo .che aveva a quel 
modo svegliato la sua attenzione. 

Il cronista del giornale scrivev: 

< Il debutto di stasera all'Opera Corfica promet- 
to di essere doppiamente interessante, poichè la 
signorina Andreina Nello che si farà udire nella 
parte di Pigmalione, non solaoente è un’ artiste 
di primo ordine, ma è una donna meravigliosa 
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mente bella che teneva molto da vicino, a quanto 
dicesi, a uno degli eroi di Reischoffen morto in 
Germania pochi giorni prima della conclusione 
della pace, 

< Come mai una ragazza così giovane (poichè 
la siguorina Nello non ha ancora venti anni) siè 
decisa ad intraprendere una carriera così iria di 
pericoli e così piena di disiltusioni ? 

« E’ quanto sperinmo di narrare domani. » 

— Corpo di Bacco! brontolò fra'î denti il ge- 
nerale che era stato evidentemente mrbato dalla 
lettura di quell’ articolo. Questa Andreina Nello 
deve essere fuor di dubbio quella che io cerco e 
faccio cercare da circa due anni da una masnada 
di imbecilli che non hanno saputo fare altro che 
mangiare il mio danaro. Ormai è certo che arri- 
verò troppo tardi ! Ed eccomi in un bell’impiccio! 
Andreina Nello 1 E' proprio lei. Ma dove diamine 
sì nascondeva? 

Mentre il generale de Trémes brontolava così 
fra i denti, pranzava con una certa fretta, evi. 
dentemente preoccupato di quanto aveva appreso. 

— Etbene ! Tauto peggio! fini per morinorare 
terminando il pasto. To ho accettato una missione 
sacra, e per quanto sia divenuta ora difficile e 
delicata, non per questo cessa in me Îl dovere di 
compierla. 

E dopo aver pagato il conto, @ avere acceso un 
buoù sigaro, il conte sorti dal ristorante, e andò 
# comperare una poltrona che gli fu fatta pagare 


Diipo Pon inro-Aprile, pronunzii 
peiolt ii simo di palato TE 1 Pecte 

« A uome delle città di Spoleto -— disse egli — 
donde trasse I" orizine. ove lanvamente Visse a 
pensò, ove mari il conte Luigi Pianciani, ‘jo rin. 
grazio il popolo di Roma, che oggi, consacrando 
Questa pompa solenne alia sua grande anima, ng 
onore la preziosa «d immortale memori 

« Revereni alls volontà dell’ estinto, noi addu- 
ciamo In spozlis del patriotta a Roma, capitale 
d'Italia, lu più degna custode di tanto tesoro. 

+ Italie » Koma furono a lui sì care, che, se si 
aprisse il cuore » quel cadavere, vi sì trovereb: 
bere ancora impressi i due nomi benedetti dell’Ita- 
Lia o di Roma ! 

+ Noi l’affidinmo all'amore di questo popolo, al 
cuito di questa città, cuore d'Italia. 

« Per questo popolo e per questa Italia, egli 
cospirò, fu esule, magistrato, legislatore, e'com- 
battè a fianco di Garibaldi le Jotte sanguinose sui 
campi del patrio riscatto. 

< Per questo popolo e per questa Italin, arse 
di nobile orgoglio, quando, vendicata l'onta di se. 
coli, fu irrevocabilmente segnata la fine del po- 
tere temporale dei Papi, e Re Vittorio piantò 
la sua bandiera gloriosa sulia torre di Campidoglio, 

« Conserva, o popolo di Roma, gelosamente 
questa santa reliquia che è una nuova gerfima silla 
corona di glorie ond'è superbo il tuo nome ! 

« Noi verremo talvolta in mesto pel 
a venerar qui le ceneri del conte Pianciani, quan 
do avremo d'uopo d'ispirarei a pensieri sublimi € 
a ritemprarei nel culto della patria, » 

Il corteo quindi si sciolse, 

Il carro proseguì per Campo Verano. 

Dirigeva il corteo il cav. Biffoli, direttore degl 
uffici di della Camera dei deputati. 

Giunto , îl carro si fermò inna 
alla camera dei guardiani, trasformata 
ardente, e addobbata in nero e trine d 
Nella ala ardevano osto candelabri a muro. con 
sei candele per ciascuno ; agli angoli quattro faci 
a spirito, 

Nel centro della parete di fondo era stato eretto 
il letto funebre. Su di esso furono deposte le in- 
segne del defunto ; intorno le corone. 

La salma fu ricevuta in consegna dall'avv. Giam: 
marioli, presidente della Società per la cremazione, 
che procederà stamane alle 7 all’incenerimento del 
cadavere, 

Oggi, alle 3 pom., în forma soleune, le ceneri 
verranno trasportate nella tomba di famiglia. 

Interverranno alla cerimonia della cremazione 
le rappresentanze massoniche con i labari. 

— Il sindaco di Spoleto, al telegramma trasmes: 
sogli dall'avvocato Aureli, vice presidente delli De- 
putazione provinciale di Roma, ha risposto come 
appresso : 

« Per mio mezzo cittadinanza e desolata fami 
glia nostro cittadino Pianciani ringraziano vossi- 
gnoria per i sentimenti nobilissimi e condoglianze 
espresse nome Consiglio e Deputazione provinciale 
romana. > . 

I notabili della Regione Tiberina, — 
Il cav. Nelli, a nome dei notabili della Regione 
Tiberina, ha inviato alla contessa Pianciani il se 
guente telegramma : 

« Contessa Pianciani 
« Spoleto, 

«Compresi da profondo cordoglio per la perdit 

irreparabile deil’esimio patriota, conte Luig 

Pianciani, i notabili della Regione di Trasteveri 

esprimono a voi, sua degna consorte, le loro sin- 

cere condoglianze. 
« Il presidente dei notabili 
< Delegato alla Regione Tiberini 
« Nelli, » 

Il 30 ottobre. — Una Commissione di cit 
tadini di Trastevere, si recò ieri dal R, Commis= 
sario per pregarlo a volere accordare, perle feste 
del 30 ottobre, che saranno celebrate in quel rione, 
l'illuminazione a girandò e il concerto dell’Ospizit 
comunale, 

Palazzo di giustizia, — Il R. Commissa: 
rio, accompagnato dal cav. Piacentini, si è recato 
a visitare i lavori del palazzo di giusti 

Tn Vatieano — Îl Papa ricevette ieri mat- 
tina, in separate udienze, mons, Antonio de Mi 
cedo Costa, arcivescovo di S. Salvatore della Bahia, 
mons. Girolamo Thomò da Silva, vescovo eletto di 
Belem de Parà, e mons. Prospero Augouard, vi 
cario apostolico de l'Oubanghi, nel Congo franci 

Ieri mattina è partito da Roma il cardinale 
Lavigerie. 

Esposizione d'arte Industriale — Ieri, 
alle 2 pom, coll'intervento del ministro Miceli, fu 
aperta al pubblico l'Esposizione dei lavori delle 
seuole superiori «l'arte applicata all'industria, 

Il ministro fu ricevuto dall’on. Odescaichi, pre 
sidente del Museo di Roma, dall'on. Sacconi, dal 
cav. Manfredi e dagli altri componenti la Conimis 
sione centrale per l'insegnamento artistico indu- 
striale, nonchè da tutti î presidenti e direttori delle 
scuole superiori d'arte del Regno. 

Tale esposizione — la prima tenuta in Italia — 
è stata promossa allo scopo di concorrere e met: 
tere a raffronto i risultati delle varie scuole supe: 
riori : ad essa prendono parte le scuole di Torino, 
Milano, Venezia, Firenze, 


pom. 

nporaneamente avrà tuogo in Roma uns 
riunione dei presidenti e direttori delle scuole sud 
dette, per discutere sui modi di migliorare l'istru 
zione artistica industriale. 

Sceletà di previdenza fra I sottof: 
flcinti. — Mercoledì, 22 corrente, alle ore 7 112 
pom., nel locale dei Reduci dalle patrie battaglie, 
gentilmente concesso, sito în piazza della Posti 
Vecchia, si terrà un’adunanza generale, per con- 
tinuare la lettura ed approvazione dello statuto @ 
regolamento e procedere alla nomina del Consiglio 
direttivo, 

Beneficenza. — Il sig. Gargiulo Raffaele, 
rivenditore di libri usati, in via Nazionale, 159. 
vincitore della terza tombola (lire 500) ieri l’altré 
al Macno, ha elargito In vineita suddetta a bene: 
ficio dei poveri, acquistando tinti boni della cuci 
na economica al vicolo del Falco n. 7. 

La distribuzione dei boni suddetti sarà eseguite 
dal sig. Faccio Giuseppe, orologiaio in via della 
Vite, n. 6: 

E' sufficiente l'enunciare un esempio di genero 
sità come questo perchè ogni iode divenga su- 
perilua. 

4 morra maledetta — A Marino, ieri i 
braccianti Schiafusi Roberto di anni 20 e Mecozzi 
Cesare di anni 23, addetti al nuovo tronco ferro- 
viario Marino-Capannelle, per divergenze sul gio 
co dolla morra vennero a rissa. 

Lo Schiaffini estratto il revolver no esplodova ut 
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carissima, col pretesto che fino dalla sera primf 
il teatro era tutto venduto. 

Un'ora dopo, il generale assai più commosse 
che non volesse parere, assistova all'entrata in 
scena di Andreina Nello a cui, quando ebbe can: 
tato magistralmente la grande aria « tristi amori 
folle chimera » gli spettatori fecero una vera 0 
vazione. 

Il cronista del giornale non aveva esageri 
cendo che quella ragazza era di una prodigi 
bellezza. 

ll costume faceva valere la sua taglia nn po 
superiore alla mezzana, e il torso elegante e ricco, 

Una foresta di eapelli nerissimi le coronava lt 
testa fine, distinta, piccola come quella di una im 
peratrice romana. 

Il viso, di un ovale perfetto era come rischia 
rato dalla fiamma di due grandi occhi azzurri, ( 
da un sorriso pient di fascino che senopriva du 
file di perle orientali 

Quella bellezza meravigliosa doveva avere cere 
tamente gran parte nel rando successo che li 
Nelly piteneva, perchè si vedeva che mancava di 

ssperionza scenica. 

i tanto in tanto, la debuttante si tradiv: 

Ma j'arbsta lirica cra sostanzialmente ammirabile. 

La sua voce ora piena, sonora, di una grind 
estensione, intovatissima. È lu sua interpretazione 
non lasciava alcun dubbio a proposito della sua 
intelligenza © del ruo rozle sentimanto del bello, 
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colpe contro il Mecozzi, rendendolo all'istante ca- 
St carabinieri reali fu arrestato l'omicida. 

besissinio ulla Magliana — Sulla via 

a 7 chilom, da Roma c'è tra le altro 

sua di Carolina Gargiulo. Secondo il con- 

ulo © i viguaroli erano venuti a Ro- 

ro gli erbazgi. ra rimasto un ra- 

13 0 14 anni. Alfonso Cecchini, di Capra- 

d sarzone, insiemo a suo fratello Paolo di 24 

Verso le 9 si presentò alla vigna un individuo, 

sale dopo aver parlato col ragazzo, che cono- 
trovò un pretesto per farlo allontanare. 

neanato il ragazzo, l'individuo entrò in casa, 

it bassa su tutto, tolso una rivoltella, un 

io e varie medaglio di promi scolastici © poi 

rvo nella direzione presa dal raga 
11 ossendo tornato il fratello del ragazzo 
sossopra ln so a chiamarlo da 


Na, 


a sim 
ato, ma inutilmente. 
a, senza perder tempo, venne a Roma @ 
zione di denunziò ogni cosa. 
re Ronerba si recò immedia 
] delegato Ripandelli e. cogli ax 
i interrogatori fatti sul luogo si riuscì a 
ure che il malvivente dovesse essere un certo 
ta Luigi, di 20 anni nativo di Sgurgola 0 già 
a lo. 
altro l'ispettoro inviò a Roma il de 
il Pasta nella casa dove si riteneva 
sc col fratello e la sorella, mentre si acein- 
+ coi suoi ed altri alle ricerche del ragazzo, 
fu tre 
fra 


Trastevero 


ato, verso sera 


ssuta e il cuore trafitti da colpi di col- 


tanta il delog, 
asta, 


to Ripan 


si metteva sulle 
doi parenti non vi era. 
è, verso le LI di sera fu scoperto 
li terz'oniine in via Monserrato 
» la rivoltella rubata. 
ma poi, di fronte all'evidenza, con- 
i aver neciso il ragazzo perchè l'aveva mi 
il vero è che volle far sparire îl 


den feroco a commettere un a 
la natura per coprire un furto di 
in tutto! 
> è stato tradotto allo “arceri Nuovo, 
anti mesi passeranno prima che lo man- 
slera, visto cho non è possibile appli 


a grave rissa por motivi di 
linetti di anni 

monti da Villanova 

ilo ferì 


l’aladinetti con uno s mortalmente 


vversario. 


ato 
villog: ha riap il suo gabinetto 
olistico, in via Volturno, N. 2, piano ter- 

reno, ove dà cons ni privato tutti i giorni, 


dalle ore 11 alls 12 ant. e dalle £ alle 5 pom 


iccola Cronaca di Roma 


Buco vendife.— Questa mattina 21 e mercoledi 
ore 10 ant,, vendita di tutta ln mobilin che guar- 
tinta famiglia trasforitasi alle 
« si eseguirà al Corso V. E 
sso $. Andrea della Valle) dal pe 

V. Scalzi 
Miolattie della gola, del naso e del 
l'orecehie. — Id Egidi riceve tuttii 
giorni dalle 2 alle 4 pom. in via di Pietra n. 70p. p 
Il dentista Ghirelli, chirurgo, r 
d È — Applicazione di 
denti artifie Roma, piazza Cancelleria 62, p. p. 
Si affitta lotto e camera da Jetto mo- 
ati al 3° piano in piazza S. Silvestro Sl, In- 

0 libero, 


TEAT 


Cosfanzi. 
Sezionale — L'Italianz in Algeri, datasi 
ra per l'ultima volta, chbe un vero © trion- 
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— Sesta replica di Cavalleria ru- 


Giulivtta o Romeo dél macstro 
ni Emanuel darà Ar- 

ola o la Dea del mare è il ti- 
andioso ballo in 9 quadri che 
luto da una bellissi- 


ato applaudito ed 
ico, cho era accorso in folla 
posta dal prof. Stefanoni 

attraction della 


che 


serata, non è riu- 
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eroo — Tutte le sero variato spettacolo — In 
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Villino d'aflittare sile Per le 
trattative rivolgersi re appuntamento a 
Gi Sforsk, ia 


G. Peyron e 


couPLETo ASSORTIE 


Nazionali, Inglesi, Turchi originali 
li — Cretonnes, Tende — 
Cop Telerie. 
Riparto Speciale 33 Ch eri a da Tavola, 
di Specialità casatingi 
© per Aberghi 


per mol 


,, perciò, procedette a meraviglia 

a molto applaudita durante tutti 

ntazione, la giovane artista fu salutata con 
un vero entusiasmo. 

Il generale de Tremes aveva unitoi suoi bravo 
a quelli di tutti. 

Ma più il successo di Andreina Nello si affer- 
mava, e più la sua fronto si imbruniva. 

sarebbe detto che la fama nascente della nuo- 
va stella della scena gli facesse dispetto, e che, 
recandosi all'Opera Comica, avesse sperato che ac- 
tadesse tutto l'opposto. 

Il nostro amico conte doveva essere in ogni ca- 
t0 molto perplesso, perchè, appena fu sulla piazza 
tel teatro rimase fermo per alcuni minuti. 
alla fine diretto verso il baluar- 
0; poi esitò ancora, e poi come 
avesse preso una improvvisa risoluzione discase 
la via Favart, ed entrò nella porticina riservata 

isti, mormorando : 

- Andiamo. tanto vale oggi che domani. 


Dopo essersi 
do, tornò 


{l portinaio dell'Opera Comiea che conosceva il 
«tnerale, si inchinò suo passaggio. E dopo qual- 
the minuto, mentre i giornalisti attendevano di 
sero ricevuti-rialla nuova diva, il generale le fa- 
ceva passare la sua carta da visita, sulla quale 
sveva scritto colla matita: 


Situazione della Banca Nazionale Toscana 


del dì 10 del mese di ottobre 1890. 
Capitale sociale © patrimoniale utile alla tripla circolazione 
(R. Doereto 29 settembre 1874, n. 2237) L. #1,000,000. 
ATTIVO passivo 
Casse e ris. 40511818 DL 20,000 000 — 
Portafoglio 51.597,80 69 317,180 90 
Anticipazioni “8406425 17 

Valori pubbl. ed 

altri imp. dir.. 18,781,788 84 
Titoli SHTT,952 08 
Crediti VOSTRI 
Sofferenze 268081 17 
Depositi 48,860,157 dA 
Partito vario 2996t87 10 


Capitale 

Massa di Risp. 

Circol. Biglietti 
Banca, fodi di 
credito, boni 
Cassa 99,096,996 — 

CICI ed altri do- 
diti a vista 

(101 ed altri de- 
‘iti a scadenza 30,535,988 17 

Deposit. osgeetti 
stodia ecc. 48. 

Partite vario 


3,607,452 28 


Totale 319,609,4122 94 
Spese del corr. 
esere, da lig 


Rend. del corr. 


1,908,084 48 Esero, da liq. 3.517, 


Totale genoralo 214,578,319 (2 Totale generale 214,919,149 42 
Distinta della Cassa © Riserva. 

+ I 31,90,985 — 

» 11,159,078 — 


Oro. 3 
Angoli ci a ina e 
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille 
(Articolo 30 Reg. 21 gennaio 1875) >» rosse 
1 13160081 23 
1,979.170 82 


Effetti in cor one > 
Biglietti di 


Cassa, 
Firenze, 18 ottobre 1890, 
Visto : Il Direttore Generale 
Appetir 


BRA DI V 
A. DREH 
—(DEPOSITO IN ROMA ) 
Via Lucchesi, 11. 


3 Birra in fusti, mezzi fus 


trire uno stomaco ineapa 
azione digestiva : questo era il problema che il 
medico aveva di sovente a sciogliere, in diversi 
casi di malattie e principalmente nella tisi, avanti 
che il signor Chapoteut preparasse îl suo to di 
Peptone Pepsico che permette di nutrire senza lo 
aiuto dello stomnco, stante che questo vino con- 
tiene la carne di bue digerita ed assimilabile. Gior- 
nalmente si citano nuovi esempi di rapide cure, 
L'ultimo che ci giunge, lo dobbiamo al dottor Pel- 
Jetan che trattò col Peptone la Signora A... G.. 
AI principio della cura lo stato dell'ammalata era 
molto grave, sudori abbondanti, mancanza d' ap- 
petito, e una tubercolosi polmonare molto avan- 
zeta. Nello spazio di tre mesi, l'appetito è ritor- 
nato, i sudori lan cessato, e l'ammalal 
perato le sue forze, la salute e la sua attività 


La 

Ni GI ini fi Rnfona che tei 
La Ditta A. Facchini di Modena ssstnna 
Pollame ingrassato, Zamponi, Cotechini, Cappel- 
letti, Parmigiano e Burro, in Roma, via di Cam- 
po Marzio N. 64, si pregia avvertire la sua nume- 
rosa clientela che ha trasferito il deposito nella 
stessa via al N. ££, 

Come in addietro la premiata Ditta fornirà mer- 
ce di prima qualità a prezzi limitatissimi. 


della più piccola 


Ultime Notizie 


La Duchessa di Genova madre, proveniente da 
Stresa, è gianta ieri sera a Milano, ossequiata 
dalle autorità e prosegui per Monza. 

Ieri mattina alle 11, provenierte da Milano, fece 
ritorno in Roma l'on. Crispi 


Ieri pure sono ritornati in Roma i ministri Fi- 
nalî e Boselli. 
O 
ministri Zanardelli e Lacava ripartirono 
odi da Brienza e lungo tutto il viaggio 
stose dimostrazioni, specialmente ad Atena 


Gli on. 
jeri a me: 
ebbero 
e a Sici 

I Minis 


ano. 
i arriveranno in Roma stamattina. 
} ica i ZI 

Pubblica istruzione. 

Oggi si adunerà alla Minerva la Commis 

per l'esame dei titoli dei concorrenti 

iritto romano nelle Università di Messina e 

a cattedra di professore straordinario di 

iene nell'Università di Modena, la Commissione 

proposto come primo il professore Arnaldo Mag 


Baneo di Sicilia. 
zzolta ufficiale pubblica il decreto reale 
quale vengono modifienti alcuni articoli dello 
uto del Banco di Sicilia relativi all'amu 
strazione del Lanco, alla composizione del Consi- 
glio generale e amministrativo, alle sessioni cd 
attribuzioni del Consiglio d'amministrazione cen- 
trale e dei sigii ammini ciali, del 
Direttore generale, segretario generale, censori ece. 
Sezioni elettora! 
Il Comune di Castel San Pietro Iomano è stato 
aggregato alla ne elettorale autonoma di Pa- 
lestrina del gio di Jioma. 


L'Encielica all'estero. 

.) Londra, 20, — Lo Standard trova nd 
l'Encieliea del Papa sintomi di debolezza e di sco- 
raggiamento; essa non gli pare così energica co- 
me Îe precedent 


col 


(s. 


iunge che il Vaticano è divenuto 
ione dei malcontenti italiani, a sca- 
pito dei principi d' ordine e di «utorità che esso 
pretende difendere. 
Kassala e Osman Digma. 

(S.) Londra, 20. — Il Daily Netes ha dal 
Cairo che Osman Digma, essendo stato inform 
dei negoziati anglo.italiani relativi a Kas 

per difendere questa città. 


ì, marina, 


Ir squa.tra permanonte consterà 
var no in riserva, La csto- 
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« Dovendo fare una importinte comunicazione 
gella Andreina Nell 
n di v 


a madan 

Guai 
giovane artista, e con se aliro che 
Opera Comica, due 0 tre sommità 
dell'arte musicale che le rivolgevano le loro felici- 
tazioni, e uno scultore, Pietro Onfray, quasi cele- 
bre digià, quantanque i cora giovane. 

Pietro Onfrey era un bel giovin 
tina d'anni, dalla fisonomia un po' triste, ma dallo 
sguardo pieno di fuoco. 

Un anno prima si era molto parlato della sua 
« L'Alsazia incatenata, » la cui ammira- 
bile esecuzione prometteva un glorioso avvenire. 

Ma poi in seguito a un duello, nel quale era 
stato gravemente ferito o di cui il motivo era ri- 
masto un mistero, Pietro Onfray aveva dovuto 
astenersi da ogni lavoro per un certo tempo, e 
solamente da poco tempo si annunziava che 
era ocenpato în nuova stat 
— 11 generale conte Roberto de Trémes — disse 
Andreini., leggendo « carta d 
tatore che chiedeva in questo m 
un im 

Però Andreina, con una precauzione squisita- 
mente femminile, aveva tralasciato di leggere le 
parole che il gentiluomo aveva scritte colla matita. 

_ I generale de Trémes? ripetò Pietro On- 
fray con una specie di sorpresa gelosa, E che co- 
sa diamino può volere da voi ? 


do quest insegnata alla 
non av 


il direttore del 


statua 


con 
ita voco 
o assai singo] 


goria, le regio novi Lepanto; Duilio, Lauria, cd 
in riserva, 2a ioni Italia colla stessa duta 
passerà in armamento l'Ancona; che entrerà a far 
purto della squadra. È 

Sbarcheramno: S. A. R. il Duta di Genova, co- 
manilante della 2.a divisione, ed il contrammiraglio 
Di Sambuy, comandante della 8.a divisione ; il co- 
mando della 2.a divisione sarà affidato al contram- 
miraglio San Felice. 

La squadra verrà, per tal 
posta delle seguenti navi: Castelfidardo © Dan- 
dolo (navi ammiraglis), Ancona, Fieramosca, Do- 
gali, Piemonte, Partenope, Confienza, Montebello, 
Monzambano, Goto, Folgore, quattro torpediniere 
6 la cisterna Tevere. 

Gli stati maggiori delle navi chè passeranno in 
riserva la catesoria, saranno i seguenti 

Lepanto. Pulizo, capitano vase.; Vialardi, capita 
no freg.; Cuzni, Questo, Lovera, tenenti di vaso; 
Murani, commissario; Pandarese, medico. 

Duilio. Candiani, capitano vas.; Lottera, capita- 
no freg.; Della Chiesa, Girosi e Costa, tenenti di 
vas.; Bruno, commissario; Butero, medico. 

Lauria, Cobiai capitano vas; Nicastro, ca- 
pitano freg.; Bevilacqua, Manzi e Marione, tenenti 
di vas.; Schettini, commissario ; Rocco, medico. 

Lo stato maggiore. dell’Ancone ‘sarà composto : 
Capitano di fregata, Crespi, comandante; Penco, 
capitano corv.; Solari, Bollo, Benevento e Cavossi, 
tenenti; commissario 0° Colonell; madico Chiari. 

— Tl'capitano di freg. Giustini Emanuele, assu 
mer il somando del Monzambano; în rimpiazzo 
dell’uttigiale superiore di pari grado Rebaudi. 

— Il sottotonente di vaso. Giusteschi, imbarcho- 
rà sulla Partenope; il sottotenente di 
Micheli, sulla nave-scuola cannonieri, e il 
tonente Duca, sulla nave-scuola torpedinieri. 

— Al passazgio în riserva dell'Italia, il tenente 
di vascello della marina svedese, H. von Krusen- 
sherno, imbarcherà sulla nave-scuola cannonieri. 

R. navi armate. 

(8) Minddatema, 20, — Proven'ente dal Golfo 
degli Aranci è arrivata la regia nave Caracciolo 
con a bordo gli Allievi dell’ Accademia navale. 

rasporto Garigliano è giunto a Taranto. 
asporto Città di Genota è giunto a Messina. 

L'arieto Piemonte è giunto a Spezia. 

L'incrociatore Montebello è giunto a Livorno. 

L'avsiso Messaygiero è giunto Spezia. 


modò, ad essere com- 


5 
ivronnazioni ESTERE 
FRANCIA 
(Nostro Corriere) 

(N) Parigi, 20, 42. — Varii giornali 
attribuiscono all’ influenza di Zanardelli la 
decisione delle elezioni immediate e insinuano 
che ha spinto a sollecitarle nella speranza di 
avervi una maggioranza radicale (!) onde 

prendere la direzione del governo. 

Ma poi ritenendo gli stessi giornali che l’on. 
Zanardelli manterrebbe egualmente l'alleanza 
tedesca sotto forma dissimulata, dicono che è 
ancora preferibile Crispi, che fa una politica 
aperta, a Zanardelli che sarebbe per la Fran- 
cia un amico assai dubbio. 

Queste voci sono sparse evidentemente col- 
l'intenzione di gettar discordia nel ministero 
italiano, ma sono artifici così puerili, che fanno 
ridere la gente seria. 

— Ha sollevato grande sdegno una nuova 
lettera di Boulanger, perchè deplora la spe- 
dizione di Tunisi e mette in sospetto 1’ Au- 
stria, lisciando supporre che la Francia possa 
aiutare l’irredentismo italiano. 


(N.) Parigi, 20.— Camera — Vi sono moltis 
simi deputati negli ambulatori © nelle sale. Con- 
versazioni molto animate. In generale domina un 
sentimento di calma e di attitudine favorevole al 
ministero, Nei varii gruppi si disputa vivamente 
sui criterii della tarifla doganale. 

‘Alle due e 20 si prende posto: 1’ Assemblea è 
assai numerosa; assistono alla seduta i due depu- 
tati irlandesi Dillon e 0° Brien. 

Alle 2,99 il pres dente Floquet legge il decreto 
di convocazione. 

L' on. Goussot, deputato boulangista, chiede in- 
terpellare domani il governo sulle pretese mene 
del suo partito e sulle mmaccie sparse di pers 
zioni e giudizi. 

Il presidente interpella la Camera, la quale de- 
cide per la disenssione immediata, consentendo il 
governo. 

Goussot svolge allora la sua interpellanza di- 
cendo che il suo partito ha bensì cospirato per 
due anni, ma non contro la patria. nò contro il 
governo della Repubblica, ma unicamente per la 
Fevisione della Costituzione. 

Si è parlato di processi e di Alte Corti : noi, egli 
dice, lo reclamiamo questo processo, immediato, 
come il solo mezzo per far gii 4 

Se il processo non si fa, conchiude 1’ interpel- 
lante, è perchè noi sisino innocenti (Applausi dai 
banchi dei boulangistà). 

Deroulede, altro deputato boulangista, dice che 
non necetta le minaccie del Governo, ma non vuo- 
le che una spada di Damocle stia perpetuamente 
sospesa sul capo degli eletti dal popolo. (Rumori 
al Centro). 

Rivolgendosi a Reinach, deputato del Centro, 
direttore della Repudlique, Îo accusa di servire tut- 
ti i Ministeri (rumori e proteste.) 

Sù proposta del Presidente la Camera applica la 
censura al Deroulede, 

Il ministro dell’ interno, Constans, sale alla tri- 
buna e rispondendo a Goussot, dichiara che il Go- 
verno non ha alcuna intenzione di processare i 
bontangisti. 

‘domandano un processo perchè sanno che 
sarebbe utile soltanto a loro. (Benissimo!) Il go- 
verno invece è decisu a non processarli, ma non 
permetterà aicun disordine nelle vie. 

Ore 5,25. — Il sotto-segretario per le colonie, 
Etienne, rispondendo ad una interpellanza di A- 
Iype, dice che fu il Re di Dahomey che aprì l'at 
taceò contro i francesi. Il governo francese si li- 
miiò a difendere i suoi nazionali stabilendo il bloe- 
co e Sharcamio poche truppe. (Approvazioni). 

Eticune concluse accettando l'ordine del giorno 
puro e semplice sull'interpellanza Alype, che vie- 
ne approvato alia quasi unanimit 

Ore 5,30 — L'interpellanza Goussot si chiude 
coll’approvazione, a grende maggioranza, dell'or- 
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— Mio caro — rispose uno dei presenti — il 
probabilmente, non vuole fare altro che 
unire i suoi complimenti ai nostri. Voi non potete 
ignorare che egli non manca mai a nessuna festa 
delle arte e dell’ intelligenza. 
Lo conoscete? domandò la cantante allo scul- 
tore. 

— Mio padre era suo amico — rispose Onfray 
alquanto imbarazzato — e ci fn un tempo in cui 
ci vedevamo assai spesso... ma dopo la guerra lo 
avrò incontrato appena duo volte, 

— Posso dunque riceverlo ? 

— Certamente. Il conte de Tràmes è uno dei 
più distinti generali del nostro esercito, cd è un 
gentiluomo perfettissimo. 

Se Andreina fosse stata meno preoccupata, non 
lo sarebbe sfuggito l' accanto di dolorosa contra- 
rietà con cui lo scultore aveva risposto. 

— Fate entrare il generale de Trèmes — ordi- 
nò Andreina alla cameriera — e pregate gli ultri 

r pazienva — Fra cinque minuti sarò 
ione. 

Dieci secondi dopo il generale era introdotto nel 
camerino della cantante e le diceva, dopo averle 
diretto un saluto rispettosissimo. 

— Io debbo, signorina, farvi anzitutto i miei più 
sinceri elogi e poi scusarmi della mia indiscrezio- 
ne... ma quando mi avrete permesso di dirvi una 
sola parola in segreto, del che domando scusa a 
questi signori, sono certo che mi scuserete. 


dine del giorno puro e semplice, necettato dal go- 
verno. 

Tl ministro del commercio, Roche, prosenta il 
progetto di tariffa generale doganale, il quale com- 
prende 721 articoli ed è diviso in dne tariffe : 
quella maximum, che regolerà i rapporti della 
Francia colle potenze che non le acconlano van- 
taggi commerciali, e quella minimum, riservata, 

lusivamente agli Sta che accordano un regime 
di favore alle Fran 

I prodotti agricoli figurano esclusivamente nella 
tariffa marimuem, il che ‘mpliea che essi rimar- 
ranno all'infuori di ogni accordo colle potenze e- 
stere. 

Quanto alle materie prime. il ministro si pro 
cupò di quelle indispensabili alle grandi industrie, 
a cui vantaggio vi era motivo di pr 
zione da qualsiasi dazio doganale. 

Tra i prodotti così ammessi in franchigia, fig 
rano le sete greggio, le lane e le pelli greggie ed 
i cotoni greggi. 

Ore 5,18. — In seguito all’ incidente avvenuto 
nella seduta d'oggi, Îemach ha inviato i suoi par 
drini a Déroulede, 

E siccome sullo stesso tema era avvenuto un di- 
verbio fra il repubblicano Baulard e il boulangi- 
sta Bondeau, anche fra questi due è corsa una sfida. 

(N.) Parigi, 20, 11.45 ant. — Il colonnello 
Juifé, comandante del primo reggimento di zua- 
vi, è stato messo fuori di attività e in riposo dal- 
l'impiego. 

— Un casermiere del genio a Belfort, di nome 
Dietrich, è stato arrestato con sua sorella per spio 
maggio, 

Emno în relazione cogli annoveresi Stahl © 
Luimene e in connivenza probabile colla spia 
Bennet. 

(8.) Praneia, 20. — Risultato di due ele 
politiche che ebbero luogo ieri. 

A Confolens, fu elesto deputato Baband-Lacraze, 
repubblicano, con voti 9762, contro Daigneplates, 
conservatore, che ne ebbe 4300. 

A Rambovillet, fa eletto deputato Vian, repub- 
blicano, con voti 7549, contro il conte di Cara- 
man, repubblicano liberale, che ne ebbe 7081. 


Canton Ticino. 

(8) Berna, 20, — All'assemblea dei delegati 
liberali tenuta in Olten intervennero un centinaio 
di delegati, che rappresentavano dodici ‘ cantoni 
Essi decisero di organizzare una dimostrazione di 
simpatia in favore di liberali ticinesi. 


AUSTRIA:-UNGHERIA 

E) Iadapest, 20.— Gli operai tipografi mi 
nacciano di mettersi sciopero il 27 corr. se, il 
giorno 25, non sarà accettata la tariffa da essi 
proposta ai padroni. 

(S.) Vienna, 19,— Durante tutta la giornata 
regnò completa tranquillità. Non vi fu alcun as- 
sembramento di scioperanti dei framways. 

La Direzione dei tramways invitò i suoi dipen- 
denti a riprendere il servizio domattina, diffidan- 
doli che, altrimenti, sarebbero immediatamente li- 
cenziati 

(S.) Vienna, 20. — Lo sciopero degli impie- 
gati dei tramzcays continua, Una parte degli im- 
piegati ba però ripreso il servizio e riceve il sa- 
Jario. 

_ GRAN BRETTAGNA _ 

(N) Londra, 20, 2.10 pom. — I deputati ir- 
landesi Sullivau © Harrington sono arrivati da Du- 
biino. Essi partiranno quanto prima per Parig 
insieme al deputato 0 'Conner. Cotà troveranno 
ignori Dillon e 0 ’Brien, e il 25 corrente tutti e 
cinque i delegati partiranno dall'Havre per New- 
York. 

Essi si recano in America per raccogliere fondi 
in aiuto degli affittainoli di Tipperar: 

In tutta l'Irlanda saranno quanto prima convo- 
cati dei meetings, sempre allo scopo di raccogliere 
fondi per gli affittaiuo! 


BELGIO 


(.) Rruxelies, 19 
delle elezioni amminist 
ma di domani. 

L'Etoile Belge dice che lo spirito liberale si ri- 
velò dappertutto con un’ intensità che i più otti» 
misti non potovano prevedere, 

A Marcinelle vi furono tumulti. Le case abitate 
dai conservatori furono assalite. Un operaio fu mor- 
trlmente ferito da una revolverata. 

(S.) Brmxelles, 20, — Dai risultati defiuitivi 
delle elezioni municipali si deduce che i partiti 
conservano generalmente le loro posizioni ri 
spettivi 

Non è stato segnalato alcun incidente da Ma- 
lines. 

A Berchem, presso Anversa, vi furono disordini 
abbastanza gravi. Una cosa fu saccheggiata, La 
gendarmeria dovette disperdere la folla. 


— Russia 


Pietroburgo, 20, 1 pom. — Si stanno 

ndo i preparativi per il varo della nuova 

Gangut, che fa messa in can- 

tiere nel maggio scorso. Si crede vi sarà presente 
lo Car. 


ioni 


— Il risultato completo 
‘ative non si conoscerà pri: 


ORIENTE 


La maggioranza nel paese non” è repubblicana 
e la Repubblica potrebbe avere soltanto qualche 
probabilità di riuscita nel caso della morte «lella 
principessa Guglielmina, il cho non è nell'ordine 
naturale delle case. 

Anche nel caso della morte del Ro, uns Reg= 
genza della Regina Emma sarebbe qui popolaris- 
sima e non vi sarebbe quindi da temere ur mo- 
vimento repubblicano. 


Movimento della Navigazione. 

(S.) Gibilterra, 19, — Provoniente da New- 
York è giunto stamano e proseguirà stasera per 
Napoli lo Stura, della N, G. L 

(8) Penang, 19. — Prosegui ieri per Bom- 
bay. il Lisagno, della N. G. L, proveniente da 

onge-Kons 


: Roma, 20 ottobre. 

Mércato incertissimo © inattivo. 

La Rendita per fino mese esordita a 95,20 è se 
lita a 95,25 per chiudere a 95,15. — Per contanti 
95,22 122 a 95,17 12. 

Le Banche Romane sul 1050 — Le Immobiliari 
465 a 464 112 — Lo Generali 479 a 478 quasi sen- 
za affari. 

Lo Acque Marcio nominali a 920 — Il Guz e 
gualmente a 865 — Gli Omnibus 140 112. 

Cheque a vista su Parigi 100,95 — Londra a 
tro mosi 25,28. 

Piscola Borsa. — ore 0 12 pom, — Ren- 

a 95,2? 112 — Immobiliari 466 denaro — Gene- 
478 denaro — Omnibus fra 141 0 148. 
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Parigi, s0. ore 3,15 pom. | Apertura (Ohiusara 
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816 


) Parigi, 20, 7,15 pom. — (Fonte france- 
se), — Alla Borsa oggi pure si tentò di provocare 
un rialzo 5 ma la debolezza dei mercati stranieri 
impedì di andare molto oltre. 


20, 10.85 pom. — (Fonte italiana) 
d0 — 40125 — 75110 — 1150 
— 1885 — 82 
io — ST 
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Dispacci d'urgenza del giornale. 


Liverpo: ve, ore 4,15 pom. |urg.) apertura 


Gotoni, - Vendite probabili del giorno 
Importazioni del giorno » + 
TENDENZA: fern 


() Londra, 20. ‘ondo il Daily Chroni- 
ele, 6000 armeni insorti avrebbero respinto presso 
Zeitum due battaglioni turchi, Tre altri battaglioni 
sarebbero stati inviati sul luogo. 


REP. ARGENTINA 


() Buenes-Ayres, 19. 
numeroso meeli24, nel quale si decise di chiedere 
che l'ex-presiiente della Repubblica, dott. Juarez 
Celman ed i suoi partigiani siano me 
di accusa per le frodi a danno dello Stato. 


Ebbe Inogo un 


s. U. D'AMERICA — 
, 20. — Il Morning Post, pur ri- 
ione del capo di polizia di New- 
che gli americani 


(8) Lond: 


litto comn ; 
cui si dice che siano afligliati italiani. 


OLANDA 


Haga, 20, 2.20 pom. — In questi circoli 
non si attribuisce alcuna importanza alla 
agitazione ra 
qualche tempo. 


ale e repubblicana che ferve da | 


“arti ve, 30 ottobre, ore 4,08 (urg.) apertura 


stive. 
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PIETRO BRUNETTI, parente 
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E poi, riconoscendo successivamente le persone 
che si trovavano nel camerino dell'attrice, stese 
ad esse la mano, 

— Voi, mio caro Pietro? gridò, vedendovil gio- 
vane scultore. Mn sapete che sono ormai due anni 
che non vi vedo? Nonostante non manca di seri- 
vervi per esprimervì la mia ammirazione per la 
vostra Alsazia incatenata. Quella è non solo una 
magnifica statua, ma è un atto da buon francese. 

E mentre lo scultore, fattosi un po'rosso in vi- 
80, rispondeva all'amichevole stretta di mano del 
generale, questi pensava che appunto da duo anni 
aveva invano cercato di ritrovere Andreina Nello, 

Tn una sola volta ritrovava e la fanciullà e lo 
scultore. 

Eà era solamente al © 
questo doppio incontro ? 

Ma il conte non ebbe tempo di fermare molto 
la sua attenzione su questa singolare coincidenza, 
perchè la debuttante gli rispose con un adorabile 
sorriso: 

— Mio generale, io sono ben disposta ad udire 
il vostro grando segreto. E poichè non potete ri- 
velarmelo che a quatur'occhi, io prego questi signo- 
ri di lasciarci soli un istante. 

— Ma no, signorina — rispose vivamente il 
gentiluomo, fermando con un gesto i visitatori di 
‘Andreina, che tutti, meno Pietro Onfray, lochè 
il generale aveva notato; avevano fatto axto dî ri- 
tirarsi — Non occorre che siamo soli, soli. Noi 


jo the doveva addebitare 
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ci troviamo qui fra persone come si deve, e non 
ho difficoltà a parlare dinanzi ai vostri amici, che 
sono un pochino anche i miei. E d'altronde non 
debbo dirvi che poche parole. 

Lvaccento del signor de Trimes era divenuto 
singolarmente grave nel pronunziare quello parole. 

_— Vi ascolto, signor conte! — rispose la giova» 
ne artista con una certa inquietudine, poichè era 
stata colpita da quel mutamento nella fisonomia 
e nell’accento del suo interlocutore. 

— Signorina Andreina Nello — rispose il gent 
rale — io vengo in qualità di esecutore testamen 
tari 

— Cioè? 

—- Io sono il vostro tutore. 

_— Il mio tutore? — ripetò Andreina al colmo 
della sorpresa e convinta di avere udito male. 

— 83, signorina, il vostro tutore. Sono quasi 
aue anni che vi cerco. E quando vorrete conce- 
dermi un'ora, io vi spiegherò la missione che mi 
è stata confidata da un morente in terra d’esilio, 
E poi vi renderò i miei conti. 

E prendendo una mano di Andreina, la cui fi- 
sonomia tradiva la più profonda emozione, la bar 
ciò galantemente, e poi si ritirò dopo aver sale 
tato gli spettatori stupefatti di quella scena inat' 
tesa. 
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Questa Esposizione, in cui figurerà tutto quanto di più bello e di più nuovo ha prodotto la moda e Veleganza, riuscirà un vero 
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prezzo modera» 


importanza. Riceve dalla 
nette ia Giulin a 


PIATTI D'OGGI fs 


cottu alla fiorentina con fa 
con risutto, Pensioni colazioni e pranzi Ti 
carta. — Telefono camere lr —_______ pori 


ino HI CATEGORIA mie | Anti coon 


vin Nazionale 


rh 


sionoRA INGLESE Eri 


privato Over dh © 
Via Varese 


Via.di Ban Venanao 5. Rivlgori al giovane servente per er famiglia 


coLoRo CHE RICERCANO 


La Protuction, > 


SI REGALANO 1500 LIRE sio ne 


siere 0 esattore anche con cauzione, scrivere Alfre 
fermo posta Roma. 


OTTIMO AFFARE tte torce e 


to. Serivere Giuseppe Torr 
Distinto 


I mercian 


@ppuro mestiere, Non importa vedova avanzata 
30 fermo posta, ‘68 


TORI MOBILIO isti pre 


Treni 
itasi pure eccellente. pianoforte: 
880 


izioni cafè adatto con sicn- 
er ristorante. Rivolgersi. per 
rosso Via Tomacelli N. 21°À, 


DAFFITTARSI. 


QUARTIERE posto ia Albero gie 8 iron Ar 
«Gio oteragionle ‘Aequa Marc, Trevi, gas. Chiai dal 
a Margutta 59. 


VIA PALERMO £1; Acta mute di n 


gas, vasche per lavare, scale marmo, grottino uso maga 
tino. Rivolgersi al portiere. Co) 


DAUSA PARTENZA siftivi susino, sl 


pani e terrazzo grande vendonsi pure a irataive 


privato i mobili esistenti, il tutto 


VIA DEL N DEL MOR 3ì, Trasterero, a riamenti il 


camere e cucina € 7 camere e cu- 
ke marcia, terrazza superiore con buentalo € var 
860 


APPAR! ARTAMENTO di iris valo e | 


dino © porior ia via Mario do' Fior! 


APPARTAMENTO a 


randi came ni 6. L. 150 men 
iiVolgersi ai 


tisteria, 


APPARTAMENTO i 


tane da lavare, Via Babutno 66, Via Merulana 284, Vieolo 
8. Rocco 9, (e chiavi al N. 19)'e Via Sodenmi 19° ‘952 


o piaderren. 

TR AGATA 15 Fisoi oparameni bene ai. 

dfn a è lil o le i volano 
Co 

AFFITTANSI tino e pro 

ellegrini 9. 

CAUSA DI PARTENZA ti "ippeiamento siero 

Vino mae pesa: Cesarini in via Banchi Ver Lo Corso 

ittrio Emanuele, 


VIA NAZIONALE cid 
Setti botta: Hivolgerai puricie fre Cameo th. 


o SEVERE MELLINI Ssmtttiivione | dm 


ocgorrendo, Grando rimessa © scuderia, botteghe (0 mar 


DOVENDO VENDERE 0 COMPRARE e 


d'asta, acquisti 


appello 0 il fon- 
ia novità? an 


SIGNORE E MODISTE! dhe novità nc 


tt n 
cimento di alti modelle rotatire gini 
ln non temere concorrenza. 960 


CAPPELLERIA S# rea pine Cile 
Miane ora pet ot die Lie SA 


vino, TOSCANO scelto, Blanc di Portoratale vino 
Piga, preti slot, alla i 


mò ie 
Mo _WOGHTRR © Strion cho ha riomereria sestri 
sione per signore partriend, da consuiaioni dll'ut ile 
5 pom Priipo berto 7 sata destra: mezsanine 


frese se II CAVEGORIA ca 
I VINI ARTIFICIALI ticat'da se ”ton passe 


affatto innocui. N. 35 ricette con spiegazioni terza edizione 
Lira Una; (Cartoleria tubbi, piazza ‘Trevi Roma), mediante 
franeobolli si spedisce per posta. 


SIGNORA INGLES, erge 


Tngicae, fcilo metodo, Indire 
20 R. E. Libreria Grasellini, Via Due Macelli 59, 


AI PADRI R MADRI DI FAMIGLIA A 


matodi del Liceo di 8. ia Capocci 53 p. 3. 


BRAVA CUOCA: Esci ctcie cette prato nato 
que cata too ie rici ria Fre ‘le 
n portico Maria 


SIENORA PATRNTATA soon 


iti nia. Rivolj 
Zon ig da i comes volgersi, To- 


vico DELA GIN tri 
Dea pronta; us0 albergo. Xi 


cia gnam pro; finale, conosci 
AVVOCATO siete 
FRENO 10 pcocarzir, Recta LI 


Dirigere otterte © referenze i 


CONTABILE aa prole Coen 
dereretbo (rovare negoziante 0 privato per tunetgli cont 


partita semplice 0 doppia. Esigenze modeste, 
M. 4 fermo posta, 


ass EVANS fare azioni ivgiese ob Potete: 
Indicizzo via della Stamperia N. 00 p. È. asi 


LOL, PERSONA pz smiari perte 


do ut, ossia cameriera fina, che conosce tutti 1 
ne Informazioni, Hivolgersi D. A. via P 


LINGUA FRANCESE Iena; 


iscro« 
tissimi. Abbonamento mensile L. 5 per un corso di due 
Jozioni 1a sottimana; (fadicizzarai in Via San Vincenzo N, & 
presso la Fontana di Trevi.) 


BONNE TEDESCA sic conosce dì srancoso e til 
tà famiglia. Rivolgerai E. ETNEA Tee si 


DISTINTA SIGNORA : 


la francese, abile lavori ferami 
na compagnia, direzione ca 
pern, Fontanella Borghese, 45 p. 


LEZIONI DI TEDESCO sug 


che conosce bene l'italiano. Via Fontanella Borghese N. 48 
piano 1. Ottime referen: 


D'AFFITTAR 
CAMERA, E SALOTTO strict mena 
qua Via del Lartoro 85 piano primo: Presso “ditta 
du 


APPARTAMENTO motiisio, epiendia 

‘Argentina 98, palazzo Chinasi, î° 
cere qu Coro Vittorio Emanuele © via Argentina, presso 
mite, cucina, acqua e cantina. 


APPARTAMENTO uti [oa a) 
VIA VOLTURNO %:"; soparcamento fra 
cucina. Pigione 


guatamonta quatro oo hi gresso © 


CAMPO MARZIO tuti Sage ge 


te 71 p. 9, bussare al p. p. 


CAMERA E SALOTTO matt ire se 
Curipoii. 


25 parole Ls. 1. — ogni parola in più cent. & 


Non posso precisare giorno, temo ritari 
Roma ehe re almeno seppata: Avati 
n ORIO. 


Fiducia toro in un mondo nu 


une soffro, da te lontano 
timento è a piangere. Tuo sempre” SINCERTTA". 


PAM, ISEE carton giornate stato 1 tte? 
Bruna, ses" ‘ua vimata dot o 


re pIÙ € SUÎO par om poterlo meppure con lo squ 
Rimoskrare. Devo fare tutti saeridzi per non arreca 

dolori perchè amoti veramente. Forse lo ‘avrai. capito mio 

centegho Ta sora. Scrivimi w 

tai sinî $0*no impazzire. TI 


del cuor così ato, così mi vate 
Mammola tits asti cospiratori esita 
Perdonovi, porché da un 
Cho più n dott Ai n 
eli te 


ira mezzogiorno ;te 80) 
senta Îl muro del Nagnezioo de Gita di 


0h! quanto sono fa reggendo i tuoî 
(6 Speranza Gatatiea, sacro STRU] 
Sposi. A chie 5 1 conitmti ud ami 
sato pel passato; chbene bo frugata nel Meri 
per dirti d'amore muova idea, nuovo stile, ‘è t'amo e t'amo 
Tò assai e sempre, dirti altro non = 


uarta 3g. avuto cattive motizio tua sulu. 


adbvisima int 600, adorati. Vivo agitati 
go fa sorio, Cotta ell meno conciso amami, Sti “ml 
lealtà angelo cele 


jon Sono pazzo dal prc come Ag "ni 
Venezia Sant ra cea rito 
per la vita. E tu angelo amoroso e caro vivi pr 
IT IA 
iti” per si dti manda mille sh 


(8) Livor 
son a bond 


(N) Afesse 
arrivata la squ 
giorni, 


